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TITOLO I 
DISPOSIZIONI  GENERALI 

 
Art. 1 

Ambito di applicazione 
1. Il presente regolamento disciplina, nel rispetto delle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti, 

l’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche, nei mercati comunali al dettaglio e nelle fiere che si svolgono 
sul territorio del comune di Olgiate Olona.  In particolar modo determina le competenze degli organi comunali per 
l’espletamento delle funzioni di polizia amministrativa, le procedure per il rilascio dei titoli autorizzativi ed i 
comportamenti da tenersi da parte degli operatori, nell’esercizio dell’attività del commercio su aree pubbliche. 

2. Le relative procedure sono improntate ai criteri di semplificazione e trasparenza introdotti dalla Legge 
n.241/90 e successive modificazioni nonché dalle Leggi regionali n.1 e n.8 del 2007. 

     
Art. 2 

Definizioni 
1. Agli effetti del presente regolamento s’intendono: 

a) per commercio su aree pubbliche: l’attività di vendita di merci al dettaglio e la somministrazione di 
alimenti e bevande effettuate su aree pubbliche, comprese quelle del demanio lacuale, o sulle aree private 
delle quali il Comune ha la disponibilità, attrezzate o meno, coperte o scoperte; 

b) per aree pubbliche: le strade, le piazze, comprese quelle di proprietà privata gravate da servitù di pubblico 
passaggio, ed ogni altra area, di qualunque natura, destinata ad uso pubblico; 

c) per mercato: l’area pubblica o privata della quale il Comune ha la disponibilità, composta da almeno tre 
posteggi, attrezzata o meno,  destinata all’esercizio dell’attività per uno, o più, o tutti i giorni della 
settimana o del mese, per l’offerta integrata di merci al dettaglio, la somministrazione di alimenti e 
bevande, l’erogazione di pubblici servizi; 

d) per mercato straordinario: l’effettuazione di un mercato in giorni diversi e ulteriori da quelli previsti in 
calendario, con gli stessi operatori concessionari di posteggio nel mercato del quale viene programmata 
l’edizione aggiuntiva o straordinaria senza ulteriore rassegnazione dei posteggi; 

e) per presenze in un mercato: il numero delle volte in cui un operatore si è presentato nel mercato, 
prescindendo dal fatto che vi abbia potuto o meno svolgere l’attività commerciale; 

f) per presenze effettive in un mercato: il numero delle volte in cui un operatore ha effettivamente esercitato 
l’attività nel mercato, con utilizzo del posteggio per il periodo previsto; 

g) per settore merceologico: l’esercizio dell’attività commerciale, con riferimento ai settori alimentare e non 
alimentare; 

h) tipologia merceologica: complesso di merci omogenee per la natura e/o l’uso cui sono destinate vendute 
prevalentemente; 

i) per autorizzazione per l’esercizio del commercio su aree pubbliche: l’atto che abilita all’esercizio del 
commercio sulle aree pubbliche rilasciato dal Comune sede di posteggio, per gli operatori che operano sul 
territorio con posteggio e dal Comune di residenza, se persone fisiche o con sede legale, in caso di società 
di persone, per gli operatori itineranti; 

j) per carta di esercizio: documento contenente gli elementi di identificazione personale dell’operatore 
commerciale e i titoli autorizzatori utilizzati per lo svolgimento dell’attività nell’ambito del mercato, della 
fiera o in forma itinerante; 

k) per posteggio: la parte di area pubblica o privata della quale il Comune ha la disponibilità, che viene data 
in concessione all’operatore autorizzato all’esercizio dell’attività commerciale; 

l) per posteggio fuori mercato: il posteggio situato in area pubblica o privata, della quale il Comune ha la 
disponibilità, utilizzato per l’esercizio del commercio su aree pubbliche, che non ricade in un’area 
mercatale e soggetto al rilascio della concessione; 

m) per spunta: operazione con la quale, all’inizio dell’orario di vendita, dopo aver verificato assenze e 
presenze degli operatori titolari della concessione di posteggio, si provvede alla assegnazione, per quella 
giornata, dei posteggi occasionalmente liberi o non ancora assegnati; 

n) per “spuntista”: l’operatore che, non essendo titolare di concessione di posteggio, aspira ad occupare, 
occasionalmente, un posto non occupato dall’operatore in concessione o non ancora assegnato; 

o) per miglioria: la possibilità, per un operatore con concessione di posteggio, in una fiera o in un mercato, 
di scegliere un altro posteggio purché non assegnato; 

p) per scambio: la possibilità, fra due operatori concessionari di posteggio in una fiera o in un mercato, di 
scambiarsi il posteggio; 
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q) per produttori agricoli: i proprietari di terreni da essi direttamente condotti o coltivati, i mezzadri, i 
fittavoli, i coloni, gli enfiteuti, le loro cooperative o consorzi (coloro che esercitano l’attività di cui 
all’art.2135 del Codice civile); 

r) per Ufficio competente: ufficio comunale preposto alla gestione del commercio su area pubblica; 
s) per Responsabile dell’ufficio: il Responsabile dell’ufficio comunale preposto alla gestione del commercio 

su area pubblica; 
t) per Testo Unico: il Testo unico delle leggi regionali in materia di commercio e fiere approvato con L.R. 2 

febbraio 2010 n.6 (BURL 3°S.O. n.5 del 5/2/2010); 
u) Direttiva Bolkestein: D.lgs 26 marzo 2010 n.59 “Attuazione direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel 

mercato interno”. 
     

Art. 3 
Modalità di esercizio dell’attività del commercio su area pubblica 

1. Il commercio su aree pubbliche può essere svolto su posteggi dati in concessione per il periodo di dieci anni 
nell’ambito di mercati o su posteggi singoli fuori da mercati ovvero su qualsiasi altra area, purché in forma itinerante. 

2. Il commercio su aree pubbliche in forma itinerante è svolto con mezzi mobili e con soste limitate, di norma, al 
tempo strettamente necessario per effettuare le operazioni di vendita con divieto di posizionare la merce sul terreno o su 
banchi a terra.  

3. L’esercizio dell’attività del commercio su aree pubbliche, è soggetto ad autorizzazione che viene rilasciata a 
persone fisiche, a società di persone, di capitali o cooperative, regolarmente costituite secondo le norme vigenti. 

4. L’autorizzazione su posteggi dati in concessione rilasciata da un Comune della Regione Lombardia, abilita i 
titolari della stessa anche all’esercizio dell’attività in forma itinerante nell’ambito del territorio della Regione ed alla 
partecipazione alle fiere che si svolgono sul territorio nazionale. Non può esercitare l’attività in forma itinerante nel 
giorno e nelle ore in cui è concessionario di posteggio. 

5. L’autorizzazione in forma itinerante, rilasciata da un Comune della Regione Lombardia, abilita i titolari della 
stessa anche alla partecipazione alle fiere che si svolgono sul territorio nazionale, alla assegnazione giornaliera dei 
posteggi non occupati nei mercati ed alla vendita al domicilio del consumatore, nonché nei locali ove questi si trovi per 
motivi di lavoro, studio, cura, intrattenimento o svago. Al medesimo operatore commerciale, persona fisica o giuridica, 
non può essere rilasciata più di una autorizzazione. 

6. Le autorizzazioni di cui ai commi 4 e 5 sono rilasciate, con riferimento ai due settori merceologici, alimentare 
e non alimentare, a chi è in possesso dei requisiti morali e professionali previsti dalla normativa vigente. 

7. L’autorizzazione all’attività di vendita su aree pubbliche dei prodotti alimentari abilita anche alla 
somministrazione dei medesimi se il titolare risulta in possesso dei requisiti previsti sia per l’attività di commercio su 
area pubblica sia per quella di somministrazione di alimenti e bevande di cui al capo III del Testo Unico.  L’abilitazione 
alla somministrazione deve risultare da apposita annotazione sul titolo autorizzatorio. 

      
Art. 4 

Autorizzazione di posteggi dati in concessione in aree mercatali. Criteri di assegnazione. 
1. L’autorizzazione per esercitare il commercio su area pubblica nei mercati comunali al dettaglio mediante 

utilizzo di posteggi dati in concessione decennale di cui all’art.23 del Testo unico, è rilasciata dal Responsabile 
dell’ufficio, contestualmente al rilascio della concessione del posteggio, sulla base di un’apposita graduatoria approvata 
a seguito di bando di concorso pubblico per l’assegnazione dei posteggi liberi e disponibili nei vari mercati comunali. 

2.  La graduatoria è approvata dal Responsabile dell’ufficio.  
3. Per ottenere l’autorizzazione d’esercizio e la concessione decennale della corrispondente area di posteggio, 

ogni interessato deve presentare istanza in bollo al Comune, secondo le modalità ed i tempi indicati nell’apposito bando 
che sarà opportunamente pubblicizzato ai sensi dell’art. 5 del presente Regolamento.  

    Nella domanda devono essere dichiarati: 
a) i dati anagrafici del richiedente: cognome, nome, luogo e data di nascita, nazionalità, residenza. Per le 

società: ragione sociale, sede legale, cognome e nome, luogo e data di nascita del legale rappresentante, 
carica sociale ricoperta in seno alla società; 

b) codice fiscale e partita IVA se quest’ultima già posseduta; 
c) se cittadino extracomunitario, il titolo di soggiorno posseduto; 
d) il possesso dei requisiti soggettivi di cui all’art.70 del D.lgs n.59/2010; 
e) di non possedere più di una autorizzazione e relativa concessione di posteggio nello stesso mercato, nel 

quale si va a chiedere una nuova autorizzazione e relativa concessione d’area pubblica; 
f) la denominazione del mercato, il giorno di svolgimento, l’indicazione delle caratteristiche (numero, 

superficie, settore) del posteggio chiesto in concessione; 
g) il settore od i settori merceologici; 
h) l’eventuale tipologia merceologica se imposta nel bando. 

4. Ai fini della formulazione della graduatoria saranno osservati, nell’ordine, i seguenti criteri: 
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a) maggiore numero di presenze maturate nel mercato dov’è ubicato il posteggio per il quale si concorre 
all’assegnazione in concessione;  

b) attestato di frequenza ai corsi di formazione di cui all’art.20, comma 9, del Testo unico; 
c) anzianità di iscrizione al registro imprese, a carattere generale, ossia per qualsiasi attività; 
d) anzianità di esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche, quale risulta documentata 

dall’iscrizione al registro delle imprese; 
e) tipologia merceologica o prodotti non presenti nel mercato. 

A parità dei predetti titoli di priorità, la domanda è valutata in base all’ordine cronologico di spedizione o di 
consegna della domanda all’ufficio protocollo generale del Comune. 

5. Le domande possono essere inviate a mezzo del servizio postale, con plico raccomandato con avviso di 
ricevimento, oppure possono essere consegnate direttamente all’Ufficio protocollo generale del Comune. Non sono 
ammessi altri mezzi di trasmissione o invio delle domande. Per le domande spedite a mezzo posta, per attestare la data 
di invio farà fede il timbro a data apposto dall’ufficio postale accettante; per quelle consegnate direttamente al Comune, 
il timbro a data apposto dall’ufficio protocollo del Comune. 

6. Entro trenta giorni decorrenti dal termine ultimo per la presentazione delle domande, il Responsabile 
dell’ufficio cura la pubblicazione all’Albo pretorio e sul sito web del Comune, della graduatoria formulata sulla base dei 
criteri di cui al comma 4.  

7. Avverso la graduatoria è ammessa istanza di revisione da presentare al Comune entro quindici giorni dalla 
pubblicazione della graduatoria stessa. Sull’istanza di revisione il Responsabile dell’ufficio è tenuto a decidere entro i 
quindici giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle istanze di revisione. L’esito della 
decisione è pubblicato il giorno stesso della sua adozione all’Albo pretorio del Comune e successivamente comunicato 
all’interessato. 

8. L’autorizzazione e la relativa concessione del posteggio sono rilasciate in applicazione alla graduatoria di cui 
al comma precedente, decorsi trenta giorni dalla pubblicazione della stessa, contestualmente alla vidimazione della 
Carta di esercizio che l’operatore commerciale è tenuto a presentare debitamente compilata nelle parti di riferimento. 

9. Salvo proroga per comprovata necessità, il titolare dell’autorizzazione entro 6 mesi dalla data di rilascio, deve 
iniziare l’attività di vendita assolvendo agli obblighi amministrativi, previdenziali, fiscali e assicurativi, previsti dalle 
disposizioni vigenti.      

Art. 5 
Pubblicizzazione dei posteggi liberi 

1. In caso di disponibilità di posteggi liberi sul mercato, il Responsabile dell’ufficio cura la pubblicazione per 
almeno settanta giorni all’Albo pretorio e sul sito web del Comune, del bando di assegnazione contenente tutti i dati e le 
notizie riguardanti il posteggio e contestualmente ne cura la trasmissione alle associazioni di categoria maggiormente 
rappresentative a livello provinciale nonché ai commercianti su area pubblica già titolari di posteggio sul territorio.  

  2. Ogni interessato può presentare domanda al Comune, volta ad ottenere l’autorizzazione d’esercizio e la 
concessione della relativa area del posteggio, entro il termine di sessanta giorni decorrente dalla pubblicazione 
dell’avviso di disponibilità di posteggi di cui a precedente comma. 

3. La domanda deve contenere le indicazioni precisate dal precedente art.4 del presente Regolamento. 
     

Art. 6 
Autorizzazione di posteggi fuori mercato dati in concessione. Criteri di assegnazione 

1. I posteggi posti fuori mercato sono assegnati dal Comune sulla base di apposita graduatoria approvata dal 
Responsabile dell’ufficio e pubblicata all’Albo pretorio e sul sito web del Comune per trenta giorni interi e consecutivi. 

2. Qualora si verifichi la disponibilità di posteggi fuori mercato, l’assegnazione relativa sarà operata attraverso la 
procedura del bando di concorso pubblico, da pubblicizzare all’Albo pretorio, sul sito web del Comune e comunicato 
alle associazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello provinciale, al quale saranno ammessi a 
partecipare coloro che sono in possesso dei requisiti morali e professionali previsti dalla normativa regionale vigente. 

3. Ogni interessato può presentare istanza in bollo al Comune, entro il termine di sessanta giorni decorrente dalla 
pubblicazione dell’avviso di disponibilità del posteggio. 

4. Nella domanda devono essere dichiarati: 
a) i dati anagrafici del richiedente: cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza. Per le società: ragione 

sociale, sede legale, cognome e nome, luogo e data di nascita del legale rappresentante, carica sociale 
ricoperta in seno alla società; 

b) codice fiscale e partita IVA se quest’ultima già posseduta; 
c) se cittadino extracomunitario, il titolo di soggiorno posseduto; 
d) il possesso dei requisiti soggettivi di cui all’art.70 del D.lgs n.59/2010; 
e) la denominazione del posteggio messo in disponibilità; 
f) di non possedere un’altra autorizzazione e relativa concessione di posteggio in una area mercatale  o in 

altra area pubblica nel territorio comunale; 
5. Ai fini della formulazione della graduatoria saranno osservati, nell’ordine, i seguenti criteri: 

a) osservanza del settore e della tipologia merceologica; 
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b) attestato di frequenza ai corsi di formazione di cui all’art.20, comma 9, del Testo unico; 
c) anzianità di iscrizione al registro imprese, a carattere generale, ossia per qualsiasi attività; 
d) anzianità di esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche, quale risulta documentata 

dall’iscrizione al registro delle imprese; 
e) la più giovane età anagrafica dell’operatore. 

A parità dei predetti titoli di priorità, la domanda è valutata in base all’ordine cronologico di spedizione o di 
consegna della domanda all’ufficio protocollo generale del Comune. 

6. Le domande possono essere inviate a mezzo del servizio postale, con plico raccomandato con avviso di 
ricevimento, oppure possono essere consegnate direttamente all’Ufficio protocollo generale del Comune. Non sono 
ammessi altri mezzi di trasmissione o invio delle domande. Per le domande spedite a mezzo posta, per attestare la data 
di invio farà fede il timbro a data apposto dall’ufficio postale accettante; per quelle consegnate direttamente al Comune, 
il timbro a data apposto dall’ufficio protocollo del Comune. 

7. Entro trenta giorni decorrenti dal termine ultimo per la presentazione delle domande, il Responsabile 
dell’ufficio cura la pubblicazione all’Albo pretorio e sul sito web del Comune, della graduatoria formulata sulla base dei 
criteri di cui al comma 5.  

8. Avverso la graduatoria è ammessa istanza di revisione da presentare al Comune entro quindici giorni dalla 
pubblicazione della graduatoria stessa. Sull’istanza di revisione il Responsabile dell’ufficio è tenuto a decidere entro i 
quindici giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle istanze di revisione. L’esito della 
decisione è pubblicato il giorno stesso della sua adozione all’Albo pretorio del Comune e successivamente comunicato 
all’interessato. 

9. L’autorizzazione e la relativa concessione decennale del posteggio sono rilasciate in applicazione alla 
graduatoria di cui al comma precedente, decorsi trenta giorni dalla pubblicazione della stessa.   

    
Art. 7 

Autorizzazioni per l’esercizio del commercio in forma itinerante. Modalità di rilascio. 
1. L’autorizzazione per l’esercizio del commercio su aree pubbliche in forma itinerante è rilasciata dal 

Responsabile dell’ufficio del comune di Olgiate Olona nel quale il richiedente, persona fisica o giuridica, intende 
avviare l’attività, a prescindere della propria residenza anagrafica o sede legale. 

2. Per ottenere l’autorizzazione di cui al comma 1 deve essere inoltrata domanda in bollo al Comune, nella quale 
devono essere precisati: 

a) generalità complete dell’interessato:  
            se persona fisica: cognome e nome; luogo e data di nascita, nazionalità, residenza.  

se società: ragione sociale; sede legale; cognome e nome; luogo e data di nascita del legale 
rappresentante; 

b) codice fiscale e partita IVA se quest’ultima già posseduta; 
c) se cittadino extracomunitario, il titolo di soggiorno posseduto; 
d) il possesso dei requisiti soggettivi di cui all’art.70 del D.lgs n.59/2010; 
e) il settore o i settori merceologici richiesti; 
f) di non essere titolare di altra autorizzazione per l’esercizio del commercio in forma itinerante 
g) di essere in possesso di un idoneo mezzo mobile per l’esercizio dell’attività; 
h) l’intenzione di avviare l’attività nel Comune di Olgiate Olona. 

4. La domanda può essere inviata a mezzo del servizio postale, con plico raccomandato con avviso di 
ricevimento, oppure può essere consegnata  direttamente all’Ufficio protocollo generale Comune. Non sono ammessi 
altri mezzi di trasmissione della domanda. 

5. La domanda viene assegnata in istruttoria all’Ufficio preposto. Il responsabile del procedimento comunica 
l’avvio del procedimento ai sensi dell’art.8 della Legge n.241/90.  

6. Qualora la domanda non sia regolare o completa, il responsabile del procedimento ne dà comunicazione al 
richiedente entro trenta giorni, indicando le cause di irregolarità o di incompletezza.  Eventuali integrazioni dovranno 
essere depositate entro dieci giorni dalla richiesta; in questo caso, il termine per il formarsi del silenzio-assenso decorre 
dal giorno in cui è avvenuta la completa regolarizzazione della domanda. 

7. La domanda di rilascio dell’autorizzazione si intende accolta qualora il Comune non comunichi all’interessato 
un provvedimento di diniego entro sessanta giorni dal ricevimento della domanda stessa. Prima della formale adozione 
del provvedimento negativo, il Responsabile dell’ufficio comunica all’interessato i motivi che ostano all’accoglimento 
della domanda; entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, l’interessato ha diritto a presentare 
per iscritto le proprie osservazioni eventualmente corredate da documenti; la comunicazione interrompe i termini per 
concludere il procedimento che iniziano nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni o, in 
mancanza, dalla scadenza del termine fissato; dell'eventuale mancato accoglimento di tali osservazioni è data ragione 
nella motivazione del provvedimento finale.  

8. Al termine dell’istruttoria di accoglimento della domanda o alla formazione del silenzio-assenso, il 
Responsabile dell’ufficio è tenuto a rilasciare l’autorizzazione contestualmente alla vidimazione della Carta di esercizio 
che l’operatore commerciale è tenuto a presentare debitamente compilata nelle parti di riferimento. 
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9. Salvo proroga per comprovata necessità, il titolare dell’autorizzazione entro 6 mesi dalla data di rilascio, deve 
iniziare l’attività di vendita assolvendo agli obblighi amministrativi, previdenziali, fiscali e assicurativi, previsti dalle 
disposizioni vigenti.  

 
Art. 8 

Autorizzazioni stagionali, temporanee od occasionali 
1. La stagionalità non è legata alla validità dell’autorizzazione, ma alla scelta organizzativa di vendita 

dell’operatore. 
2. Le autorizzazioni per l’esercizio del commercio su aree pubbliche a carattere temporaneo od occasionale, 

verranno rilasciate di volta in volta nel contesto dell’autorizzazione delle manifestazioni di riferimento a quei soggetti in 
possesso dei requisiti soggettivi previsti dalla normativa vigente che ne facciano istanza in bollo almeno trenta giorni 
prima della data della manifestazione od evento. 

3. Le vendite occasionali marginali effettuate dalle organizzazioni di volontariato e le associazioni non aventi 
scopo di lucro, sono soggette ad autorizzazione che è rilasciata entro 30 giorni dalla richiesta se sono osservate le 
seguenti condizioni: 

a) attività di vendita occasionali o iniziative di solidarietà svolte nel corso di celebrazioni o ricorrenze o in 
concomitanza a campagne di sensibilizzazione pubblica verso i fini istituzionali dell’organizzazione di 
volontariato;   

b) attività di vendita di beni acquisiti da terzi a titolo gratuito a fini di sovvenzione e a condizione che la 
vendita sia curata direttamente dall’organizzazione senza alcun intermediario; 

c) cessione di beni prodotti dagli assistiti e dai volontari, sempre che la vendita dei prodotti sia curata 
direttamente dall’organizzazione senza alcun intermediario. 

4.  Le attività devono essere svolte: 
a) in funzione della realizzazione del fine istituzionale dell’organizzazione di volontariato; 
b) senza l’impiego di mezzi organizzati professionalmente per fini di concorrenzialità sul mercato, quali l’uso 

di pubblicità di prodotti, di locali attrezzati secondo gli usi dei corrispondenti esercizi commerciali, di 
marchi di distinzione di impresa, ecc. 

 
Art. 9 

Subingresso nella titolarità dell’autorizzazione 
1. Il trasferimento, in gestione od in proprietà, dell’azienda o di un suo ramo, per l’esercizio del commercio su 

aree pubbliche, per atto tra vivi od a causa di morte, comporta di diritto il trasferimento della titolarità 
dell’autorizzazione amministrativa a chi subentra nello svolgimento dell’attività, a condizione che sia provato l’effettivo 
trasferimento dell’azienda ed il subentrante sia in possesso dei requisiti di cui all’art.70 del D.lgs n.59/2010. 

2. Il trasferimento dell’azienda o di un suo ramo, se avviene per atto tra vivi, deve essere effettuato per atto 
pubblico o con scrittura privata autenticata; se avviene per causa di morte, nelle forme e modi previsti dalla normativa 
vigente, per la devoluzione dell’eredità. 

3. La nuova intestazione dell’autorizzazione su posteggi dati in concessione è effettuata dal Responsabile 
dell’ufficio previa richiesta del subentrante e contestuale autocertificazione del possesso dei requisiti previsti per 
l’esercizio dell’attività commerciale. La concessione del posteggio segue la cessione dell’azienda o di un ramo di essa, 
con l’obbligo di volturarla, se richiesto, per il periodo residuo del decennio in corso. 

4. Per il subentro nella titolarità dell’autorizzazione esercitata a posto fisso e della corrispondente concessione del 
suolo pubblico, può essere presentata un’unica domanda che sarà assegnata, in istruttoria, all’Ufficio  competente.  

5. Il trasferimento, in gestione od in proprietà, dell’azienda o di un suo ramo, comporta anche il trasferimento al 
subentrante dei titoli di priorità del dante causa, relativi all’autorizzazione ceduta. 

6. Il subentrante in possesso dei requisiti soggettivi di cui all’art.70 del D.lgs n.59/2010, alla data dell’atto di 
trasferimento dell’attività o, nel caso di subingresso per causa di morte, alla data di acquisto del titolo, può iniziare 
l’attività a condizione che comunichi all’Ufficio competente l’avvenuto subingresso. 

7. Il subentrante per atto tra vivi che non comunichi il subingresso entro quattro mesi dalla data di acquisto del 
titolo, decade di diritto di esercitare l’attività del dante causa, salvo proroga di ulteriori trenta giorni, concedibile per 
motivi di comprovata necessità. La decadenza opera di diritto ed è comunicata all’interessato nelle forme di legge dal 
Responsabile dell’ufficio. 

8. Il subentrante per causa di morte ha comunque la facoltà di continuare provvisoriamente l’attività con 
l’obbligo di comunicare l’avvenuto subingresso all’Ufficio competente entro un anno dalla morte del titolare 
dell’autorizzazione.  Trascorsi inutilmente  i termini di cui sopra senza che venga presentata la comunicazione di 
reintestazione,  il Responsabile dell’ufficio revoca l’autorizzazione del dante causa; della revoca ne è data 
comunicazione nelle forme di legge all’interessato.  

9. La cessione e l’affidamento in gestione dell’attività commerciale da parte del titolare ad altro soggetto, 
comporta anche il trasferimento dei titoli di priorità in termini di presenze. Le stesse potranno essere vantate dal 
subentrante al fine dell’assegnazione in concessione dei posteggi nei mercati, nelle fiere, nei posteggi fuori mercato, 
nonché ai fini dell’assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi. 
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10. In caso di subingresso il subentrante deve mantenere la tipologia merceologica del posteggio come indicato 
nella concessione e nell’allegato “A” del presente Regolamento. 
 

Art. 10 
Reintestazione dell’autorizzazione e della concessione dell’area al titolare originario 

1. Nei casi in cui è avvenuto il trasferimento della gestione di un’azienda, o di un suo ramo, esercitata su area 
pubblica a posto fisso, l’autorizzazione d’esercizio e la concessione della corrispondente area di posteggio sono valide 
fino alla data in cui ha termine la gestione e, alla cessazione della stessa, sono sostituite da altrettante autorizzazioni e 
concessioni intestate al titolare originario, che ha diritto di ottenerle, autocertificando il permanere dei requisiti 
soggettivi di legge per l’esercizio dell’attività. Qualora quest’ultimo non chieda l’autorizzazione e la concessione e non 
inizi l’attività entro il termine di quattro mesi, decorrente dalla data di cessazione della gestione, decade dal diritto di 
esercitare l’attività, salvo proroga di ulteriori trenta giorni in caso di comprovata necessità. La decadenza opera di 
diritto. 

2. In caso di azienda esercitata su area pubblica in forma itinerante, al termine della gestione, la reintestazione 
dell’autorizzazione è richiesta dal titolare originario, autocertificando il possesso dei requisiti di legge per l’esercizio 
dell’attività. Qualora l’originario titolare non richieda la reintestazione del titolo e non inizi l’attività entro il termine di 
quattro mesi, decorrente dalla data di cessazione della gestione, decade dal diritto di esercitare l’attività, salvo proroga 
di ulteriori trenta giorni in caso di comprovata necessità. La decadenza opera di diritto ed è comunicata all’interessato 
nelle forme di legge, dal Responsabile dell’ufficio. 

     
Art. 11 

Sospensione dell’autorizzazione d’esercizio 
1. In caso di violazioni a limitazioni, divieti e prescrizioni stabiliti per l’esercizio del commercio su area 

pubblica, di particolari gravità ed accertate con provvedimenti definitivi, il Responsabile dell’Ufficio dispone la 
sospensione dell’attività di vendita su area pubblica, relativamente al posteggio assegnato, per un periodo non superiore 
a venti giorni consecutivi di calendario (o tre mercati per i titolari di posteggio mercatali).  

2. In particolare i concessionari di posteggi incorrono: 
1) nella sospensione dal mercato per un giorno: 

a) per vendita di merci non previste nell'atto di concessione del posteggio;  
b) per mantenimento delle attrezzature del posteggio in disordine o in modo indecoroso; 
c) per sostituzione nel posteggio con persona non autorizzata;         

2) nella sospensione dal mercato da due a tre giorni:              
a) per  recidiva  qualora sia stata commessa la stessa violazione per almeno due volte in un anno solare 

anche se si è proceduto al pagamento della sanzione pecuniaria;                                                             
b) per  mancata osservanza delle norme relative agli strumenti di pesatura ed all'indicazione dei prezzi 
c) per danneggiamento della sede stradale, degli elementi dell’arredo urbano e del patrimonio arboreo; 
d) per rifiuto di fornire notizie o  documenti  ai  funzionari  o agenti in servizio di vigilanza nei mercati; 
e) per turbamento dell'ordine del mercato; 
f) per mancato rispetto delle condizioni igienico-sanitarie di cui all’art. 63 del presente Regolamento 
g) per l’abusiva estensione di oltre un terzo della superficie autorizzata; 
h) per le violazioni relative al mancato rispetto delle disposizioni inerenti la pulizia del posteggio e 

dell’area mercatale; 
3. Il provvedimento di sospensione, che deve essere congruamente motivato, è adottato dal Responsabile 

dell’Ufficio, previa comunicazione all’interessato nei modi di legge, ai sensi dell’art.7 della Legge n.241/90. 
4. Nella procedura sanzionatoria devono essere rispettate le disposizioni della Legge n.689/1981.  
5. Quando la gravità del fatto lo richieda, la Polizia Locale può  disporre  l'immediato  allontanamento  del  

concessionario, fatte salve  le  ulteriori decisioni, da adottarsi con determinazione del Responsabile dell’Ufficio. 
 

Art. 12 
Revoca dell’autorizzazione d’esercizio 

1. L’autorizzazione all’esercizio del commercio su area pubblica viene revocata nei casi previsti dal Testo unico 
regionale.  

2. Ai sensi dell’art.7 della Legge  n.241/90, il provvedimento di revoca, che deve essere congruamente motivato, 
è adottato dal Responsabile dell’Ufficio, che ne cura anche la comunicazione all’interessato nei modi di legge. Qualora 
ciò fosse impossibile per irreperibilità degli stessi, l’obbligo di comunicazione si intende assolto mediante 
pubblicazione dell’atto di avvio del procedimento per 15 giorni consecutivi all’Albo pretorio e sul sito web del 
Comune. 

3. Alla revoca dell’autorizzazione su posteggio segue di diritto la decadenza della concessione dello stesso, 
essendo elementi inscindibili tra loro, per l’esercizio dell’attività commerciale su aree pubbliche.  
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4.  Il   commerciante  su  area  pubblica  che  sia  incorso  nella decadenza  della  concessione del posteggio in 
seguito a sanzione disciplinare o per inosservanza di norme, non può ottenere altre concessioni  di  posteggi nelle fiere e 
nei mercati del Comune, neanche come “spuntista”, se non è trascorso un anno dalla data del provvedimento predetto. 

 
Art. 13 

Cessazione dell’attività 
1. La cessazione dell’attività deve essere comunicata all’Ufficio competente entro 30 giorni. Alla comunicazione 

va allegata il titolo originale dell’autorizzazione e dell’eventuale concessione posseduta o, in caso di smarrimento delle 
stesse, di copia della denuncia rilasciata alle autorità competenti.    

 
Art. 14 

Carta di esercizio 
1. La carta di esercizio, che ha finalità  di natura identificativa dell’operatore  autorizzato allo svolgimento del 

commercio su aree pubbliche e che non sostituisce i titoli autorizzatori, è compilata utilizzando l’apposita modulistica 
regionale, direttamente dall’operatore o dalle associazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello 
regionale.  

2. L’operatore deve esibirla in originale ad ogni richiesta di controllo da parte del personale della Polizia locale 
e di altri organi di vigilanza. 

3. L’operatore è tenuto a presentare la Carta di esercizio debitamente compilata nelle parti di riferimento di 
questo Comune, all’Ufficio competente il cui Responsabile provvederà, previa verifica del possesso dell’autorizzazione 
comunale,  alla sua vidimazione. 

4. Nel caso di società la carta di esercizio deve riportare i riferimenti anche degli altri soci. A tal fine dovranno 
esser predisposte da uno dei Comuni sede di posteggio o dall’associazione di categoria che ha compilato il documento, 
tante copie conformi quanti sono i soci prestatori d’opera. Inoltre ogni socio dovrà possedere una copia della carta 
d’esercizio (con i dati del legale rappresentante) e un foglio aggiuntivo con i propri dati anagrafici e la propria 
fotografia. 

5. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano anche nel caso in cui l’attività sia esercitata da un 
lavoratore dipendente.   

6. L’operatore è tenuto ad aggiornare la Carta di esercizio entro novanta giorni dalla modifica dei dati in essa 
contenuti relativi a questo Comune, presentandola all’Ufficio competente il cui Responsabile provvederà alla sua 
vidimazione. L’Ufficio competente è tenuto a conservare copia fotostatica della Carta di esercizio vidimata nel 
fascicolo del titolare dell’autorizzazione.        

 
Art. 15 

Attestazione assolvimento obblighi amministrativi, previdenziali, fiscali e assicurativi 
1. Il Responsabile dell’ufficio, avvalendosi anche della collaborazione  delle associazioni di categoria e della 

CCIAA, verifica annualmente, di norma entro il 31 ottobre, mediante presa d’atto, l’assolvimento da parte del titolare di 
una autorizzazione per il commercio su area pubblica, degli obblighi amministrativi, previdenziali, fiscali e 
assistenziali.  

2. La presa d’atto è assolta dal Comune o dall’associazione di categoria, mediante la compilazione e la 
sottoscrizione annuale dell’attestazione,  anche avvalendosi della modulistica regionale;  

3. L’attestazione non può essere compilata direttamente dall’operatore, è una sola anche in caso di titolarità di 
più autorizzazioni e va prodotta ogni anno.  

4. L’attestazione deve essere esibita insieme all’autorizzazione ad ogni  richiesta di controllo degli organi di 
vigilanza. 

5. L’attestazione assolve anche le finalità previste dall’art.2, comma 12, della Legge 23/12/2009 n.191 (Legge 
finanziaria 2010) che ha introdotto il comma 2-bis, all’art.28, del D.lgs 31/3/1998, n.114 sulla presentazione del DURC 
(documento unico di regolarità contributiva) per le imprese esercenti l’attività di commercio su area pubblica. 

 
Art. 16 

Indirizzi generali in materia di orari 
1.  Ai  sensi  dell'art. 50, comma 7, del T.U.EE.LL. approvato con D.Lgs 18/8/2000, n.267,  ed in conformità agli 

indirizzi di cui all’art.111 del Testo unico, l'orario di svolgimento dei mercati e delle fiere ed  ogni  successiva 
variazione sono stabiliti dal Sindaco, sulla scorta dei seguenti principi generali:     

a) l’attività può essere esercitata in fasce orarie diverse rispetto a quelle vigenti per il commercio al dettaglio 
su aree private in sede fissa;                             

b) gli  orari  devono  essere  uguali  per tutti gli operatori dello stesso mercato;                                                             
c) possono essere previste  differenziazioni  di  orario,  per  il periodo di vigenza dell'ora legale e di quella 

solare, anche in  deroga ai criteri generali di cui al presente articolo;              
d) l'orario di vendita per i mercati ordinari deve essere  compreso  tra le ore 8:00 e le ore 18:00;  
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e) l’orario di vendita per i mercati straordinari, specializzati o stagionali, che può essere determinato di volta 
in volta, deve essere compreso fra le ore 8:00 e le ore 24,00; possono essere svolti anche in orari 
pomeridiani e serali; 

f) l’orario di vendita per le fiere deve essere compreso fra le ore 8:00 e le ore 24:00;     
g) l’orario di vendita del commercio su area pubblica in forma itinerante, analogamente a quello per gli 

esercizi in sede fissa, deve essere compreso fra le ore 8:00 e le ore 22:00 dei giorni feriali; è ammesso  
nelle giornate di apertura domenicale e festiva delle attività commerciali commercio al dettaglio su aree 
private in sede fissa ovvero nei giorni festivi solo per situazioni legate a manifestazioni di carattere locale;                            

h) possono essere individuati particolari orari per l’esercizio della somministrazione di alimenti e bevande su 
aree pubbliche in allineamento, per quanto possibile e tenuto comunque conto degli aspetti viabilistici, di 
disturbo alla quiete pubblica e di sicurezza urbana, con gli esercizi pubblici della somministrazione di 
bevande;  

i) deve essere consentito agli operatori di accedere  agli  spazi dei mercati e delle fiere e iniziare 
l'allestimento delle  attrezzature a partire da 60 minuti prima dell'inizio dell’orario di vendita del mercato 
o della fiera e di abbandonare tali spazi non oltre 60 minuti dopo il termine delle  vendite esclusivamente  
allo  scopo di caricare, scaricare e depositare  le merci, purché non rechino  pericolo ed intralcio alla 
circolazione. 

2. Per particolari motivi di viabilità, igienico sanitari e di pubblico interesse, possono essere stabilite ulteriori 
limitazioni di orario di indisponibilità delle aree appositamente individuate, ovvero possono essere precluse 
dall’esercizio dell’attività itinerante altre vie o zone cittadine; la validità del provvedimento deve comunque essere 
contenuto al tempo strettamente necessario all’eliminazione dell’inconveniente che ne ha dettato l’adozione.      

3. Il  Sindaco,  con  proprio  provvedimento,  può  inoltre,  compatibilmente con le norme vigenti e per   
comprovate  esigenze, disporre protrazioni temporanee degli orari  o altre deroghe.  

4. L’orario dei singoli mercati in atto alla data di approvazione del presente Regolamento, è indicato nelle schede 
relative agli stessi.  

                   
Art. 17 

Festività 
1. La domenica e i giorni festivi infrasettimanali, nella realtà socio-economica del comune di Olgiate Olona, non 

sono normalmente dedicati all’attività lavorativa.  
2. E’ fatto divieto di effettuare mercati e fiere nonché esercitare l’attività del commercio in forma itinerante, nei 

giorni di Natale, Capodanno e Pasqua. 
3. Qualora la giornata in cui sono previsti mercati,  ricada in giorno festivo, il mercato non sarà effettuato. 
4. Su richiesta di almeno il 50% degli operatori, il Responsabile dell’Ufficio, previa direttiva favorevole della 

Giunta comunale,  può autorizzare lo svolgimento del mercato il giorno prima, purché non festivo, ove le condizioni 
della circolazione od altre di pubblico interesse lo consentano. 

5. In caso di anticipazione del mercato, le eventuali assenze non saranno conteggiate ai fini della graduatoria di 
cui all’art.37 del presente Regolamento. 

6. Possono essere ammesse deroghe a tale principio utilizzando l’istituto del mercato straordinario di cui 
all’art.47 del presente regolamento.  

 
Art. 18 

Oneri di occupazione. Rinvio 
1. L'uso anche temporaneo dell'area pubblica per lo svolgimento del commercio è subordinato al pagamento 

dei diritti dovuti per l'occupazione del suolo nonché alla tassa di smaltimento dei rifiuti solidi urbani, secondo le tariffe 
e le  modalità previste dalle norme vigenti e dai rispettivi regolamenti comunali previo parere della Commissione 
consultiva di cui all’art.21. 

2. Il mancato pagamento delle suindicate imposte e tariffe entro il termine stabilito comporterà la sospensione 
della concessione di posteggio fino alla regolarizzazione della posizione debitoria dell'operatore. 

 
Art. 18 

Spostamento, soppressione, trasferimento dei mercati e fiere 
1.   Lo spostamento, la soppressione e  la variazione permanente del giorno di effettuazione del mercato e della 

fiera sono deliberati dal Consiglio Comunale sentita la Commissione Consultiva. 
2. L’ampliamento ed il potenziamento, nonché la riduzione del numero dei posteggi del mercato e della fiera  

sono deliberati dalla Giunta Comunale sentita la Commissione Consultiva. 
3. Lo spostamento del mercato, temporaneamente od in via definitiva, in altra sede o l’effettuazione dello stesso 

in altro giorno lavorativo, può essere disposto per: 
    a) motivi di pubblico interesse; 
    b) cause di forza maggiore; 
    c) limitazioni o vincoli imposti da motivi di viabilità, traffico od igienico-sanitario. 
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4. Lo spostamento temporaneo del mercato viene disposto dal Responsabile dell’Ufficio previa deliberazione 
della Giunta comunale, con obbligo della relativa comunicazione alla prima riunione utile del Consiglio comunale. 

5. Qualora si proceda allo spostamento dell’intero mercato in altra sede, la riassegnazione dei posteggi agli 
operatori già titolari di concessione, dovrà avvenire nel rispetto delle seguenti priorità: 

    a) anzianità di presenza effettiva nel posteggio di mercato; 
    b) anzianità di presenza effettiva nel mercato; 
    c) anzianità di iscrizione al registro delle imprese; 

d) dimensioni e caratteristiche dei posteggi disponibili, in relazione ai settori merceologici – alimentare e non 
alimentare – ed al tipo di attrezzatura di vendita utilizzate dai singoli richiedenti. 

6. Il Responsabile dell’Ufficio, entro trenta giorni dall’adozione di un eventuale provvedimento di riduzione dei 
posteggi esistenti in un mercato, deve segnalare alla Regione il numero dei posteggi soppressi 

7. Quando le date di effettuazione di mercati e fiere coincidono e si sovrappongono e non sono disponibili altre 
aree pubbliche che consentano lo svolgimento congiunto delle due manifestazioni, i posteggi complessivi da assegnare 
debbono comprendere tanto l’organico normale di mercato quanto quello della fiera. In alternativa, deve essere 
consentita l’effettuazione del mercato in altra data, da stabilire sentita la Commissione consultiva di cui all’articolo 20 
del presente Regolamento. 

 
Art. 20 

Regolazione della circolazione pedonale e veicolare 
1. Ogni area di svolgimento di mercati e fiere è interdetta, con apposito provvedimento comunale, al traffico 

veicolare nel giorno di svolgimento del mercato o fiera e negli orari stabiliti, in modo da garantire sicurezza e 
tranquillità agli operatori ed agli utenti. 

 2. E’ consentita la circolazione, marciando a velocità ridottissima ed adottando tutte le cautele del caso, dei 
veicoli dei mezzi di soccorso, della polizia locale, delle Forze dell’ordine e dei residenti nell’area mercatale ma, per 
questi ultimi, solo per uscire da area privata. 

3. I veicoli al servizio degli operatori del mercato possono sostare nell’area del mercato purché lo spazio 
occupato rientri nelle dimensioni del posteggio assegnato. E’ sempre disposta la rimozione forzata dei veicoli in sosta 
abusiva che occupano gli spazi dei posteggi o ne vietino l’accessibilità.   

4. I velocipedi potranno circolare solo se condotti a mano e comunque in modo da non creare intralcio ai pedoni. 
5. All’interno e nella loro prossimità non è ammessa la presenza di giocolieri o saltimbanchi e dei mendicanti. E’ 

altresì vietato circolare con involucri voluminosi o in altro modo da intralciare o creare pericolo per la libera 
circolazione dei frequentatori. 

6. La propaganda politica, sindacale o religiosa non è consentita all’interno delle aree mercatali, ma è ammessa, 
previa apposita autorizzazione, se prevista,  nelle loro prossimità. 

7. La distribuzione di volantini all’interno dell’area mercatale è consentita previa apposita autorizzazione, se 
prevista, ma con modalità da non recare disturbo ai frequentatori. 

     
Art. 21 

Consultazione delle parti sociali: commissione consultiva per il commercio su area pubblica 
1. Per lo svolgimento dei compiti e funzioni indicati al successivo art.22 del presente regolamento, è istituita una 

Commissione consultiva per il commercio su area pubblica così composta: 
- Sindaco o suo delegato, con funzioni di Presidente 
- Comandante della Polizia locale e Responsabile dell’Ufficio preposto alla gestione del commercio su area 

pubblica, se persona diversa; 
- un rappresentante delle associazioni dei consumatori e degli utenti, iscritte nell’elenco di cui all’art.5 della 

Legge n.281/1998, maggiormente rappresentative a livello provinciale; 
- due rappresentanti delle organizzazioni degli operatori al dettaglio su area pubblica, maggiormente 

rappresentative a livello provinciale; 
- un dipendente dell’ufficio competente, designato dal Responsabile dell’Ufficio stesso non avente diritto di 

voto, con le funzioni di segretario verbalizzante. 
2. Con la stessa procedura prevista per gli effettivi, possono essere nominati anche membri supplenti.  
3. La Commissione è nominata dal Sindaco. Dura in carica per tutto il mandato amministrativo del Sindaco.  I 

suoi componenti possono essere sostituiti in ogni momento per dimissioni o per iniziativa dell'Ente o 
dell'Organizzazione che li ha designati.      

4. La Commissione si riunisce su convocazione del Presidente, almeno una volta all’anno ovvero ogni qualvolta 
se ne presenti  la  necessità o su richiesta di almeno tre componenti. Per la validità delle sedute è necessaria la presenza 
di almeno la metà più uno dei suoi componenti. Delibera a maggioranza dei presenti e votanti. In caso di parità, prevale 
il voto del presidente.  

5. Il componente che, senza giustificato motivo, non partecipa a tre riunioni consecutive della Commissione, 
viene considerato decaduto e sostituito nell’incarico. La decadenza viene comunicata all’interessato dal Responsabile 
dell’Ufficio nei modi di legge, entro quindici giorni da quando si è verificata.   
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6. Le sedute della Commissione sono pubbliche. 
7. L’ordine del giorno deve essere inviato dal Segretario ad ogni componente della Commissione almeno cinque 

giorni prima della data prevista per lo svolgimento delle riunioni anche via fax o per posta elettronica, e deve contenere 
l’indicazione della data e dell’ora di svolgimento della seduta, nonché un elenco analitico degli argomenti in 
discussione. Nei casi di urgenza motivata è sufficiente che la convocazione sia  comunicata  24  ore prima della data 
stabilita.  Ogni commissario ha diritto di prendere visione delle pratiche presso la Segreteria della Commissione, che ha 
sede presso l’Ufficio preposto alla gestione del commercio su area pubblica. 

8.  Gli eventuali gettoni di presenza per la partecipazione ai lavori della Commissione sono liquidati, a cura del 
Responsabile dell’Ufficio, ad ogni componente della Commissione, con cadenza semestrale. 

      
Art. 22 

Compiti della Commissione Consultiva 
1. I compiti della Commissione Consultiva di cui all’articolo precedente del presente regolamento sono quelli di 

esprimere parere, debitamente motivato, non vincolante, sulle seguenti materie: 
a) programmazione annuale dell’attività dei mercati e delle fiere; 
b) definizione dei criteri generali per la determinazione delle aree da destinare all’esercizio del commercio 

su aree pubbliche e del relativo numero di posteggi; 
c) istituzione, soppressione e spostamento o ristrutturazione dei mercati e delle fiere; 
d) definizione dei criteri per assegnazione dei posteggi nei mercati e nelle fiere; 
e) definizione delle tariffe per l’occupazione di suolo pubblico nei mercati e nelle fiere; 
f) orari di svolgimento di mercati e del commercio in forma itinerante e relative variazioni; 
g) predisposizione di regolamenti, ordinanze generali ed altri provvedimenti di carattere generale aventi ad 

oggetto il commercio su aree pubbliche; 
h) variazione nel numero di posteggi del mercato e fiere, compreso il loro ridimensionamento. 

2.  La Commissione deve fornire il parere richiesto entro e non oltre venti giorni dalla richiesta. 
3. Qualora la Commissione non sia ancora istituita, l’Amministrazione comunale è tenuta a sentire 

obbligatoriamente le associazioni dei consumatori e degli utenti nonché delle imprese commerciali su aree pubbliche 
maggiormente rappresentative a livello provinciali per le questioni di cui al comma 1 dell’art.21. 

 
Art. 23 

Compiti degli uffici comunali 
1. La regolamentazione, direzione e controllo delle attività di commercio su aree pubbliche, nelle diverse forme 

previste dalla legge, nonché tutte le attività di carattere istituzionale connesse all’organizzazione, al funzionamento e 
all’allestimento dei servizi necessari dei mercati e le corrispondenti funzioni di polizia amministrativa, spettano 
all’Amministrazione Comunale che le esercita attraverso il personale comunale sulla base del Regolamento 
sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi e ai sensi dell’art.107 del T.U.EE.LL. D.lgs n.267/2000.  

2. L’Ufficio competente  ha facoltà  di  emanare  ordini  di  servizio  in ottemperanza alle normative vigenti o 
agli indirizzi dell'Amministrazione Comunale, allo scopo di garantire il regolare svolgimento dell'attività mercatale.                        

3. Alla  Polizia  Locale è affidata la vigilanza del rispetto delle norme sullo svolgimento dell'attività, la 
riscossione della tassa per l’occupazione temporanea giornaliera dei posteggi disponibili e la ricomposizione di 
eventuali dissidi  tra operatori e fra operatori e consumatori.                                              

 
Art. 24 

Comunicazione dati al sistema informativo regionale per il commercio su aree pubbliche 
1. Al fine di consentire la predisposizione del calendario regionale dei mercati e delle fiere su aree pubbliche, 

entro il 30 settembre di ogni anno, dall'Ufficio competente, deve essere inviata alla Camera di Commercio la situazione 
relativa ai mercati e fiere che si svolgono nel territorio comunale, con l’indicazione della relativa denominazione, 
localizzazione, ampiezza delle aree, numero dei posteggi, durata, orari di apertura e chiusura nonché gli assegnatari dei 
posteggi. 

 

TITOLO II 
DISPOSIZIONI RELATIVE AI MERCATI 

Capo I – Localizzazione e cadenza dei mercati 

 
Art. 25 

Tipologia e cadenza 
1. I  mercato  si  svolgono con cadenza settimanale,  nei  giorni  di  martedì e mercoledì, secondo l'orario e le 

modalità indicate negli articoli seguenti.              
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Art. 26 
Mercati: localizzazione, caratteristiche strutturali e funzionali 

1. Nel territorio del comune di Olgiate Olona le aree adibite a mercati sono: 
a) Mercato Capoluogo – Piazza San Gregorio 
b) Mercato del “Buon Gesù” 

2. L’ubicazione dei suindicati mercati comunali, le relative caratteristiche strutturali e funzionali, le loro 
dimensioni totali e dei singoli posteggi, i relativi settori merceologici, gli spazi di servizio, sono indicati nelle schede 
distinte, per singolo mercato, riportati nell’allegato “A” del presente regolamento. 

3. Presso l’Ufficio competente è consultabile una planimetria ufficiale dei mercati, che evidenzia il numero dei 
posteggi, la loro dislocazione, la suddivisione in settori merceologici del mercato e dei posteggi, i servizi e i parcheggi. 

 
Art. 27 

Messa a disposizione di aree private 
1. Qualora più soggetti, associati anche in forma cooperativa o consortile, mettano gratuitamente a disposizione 

del Comune un’area privata, attrezzata o meno, coperta o scoperta, per uno o più giorni della settimana o del mese, la 
stessa può essere inserita, a seguito di deliberazione del Consiglio Comunale, tra quelle destinate all’esercizio 
dell’attività di commercio su aree pubbliche. I soggetti sopra citati hanno priorità nell'assegnazione dei posteggi ubicati 
nelle aree di che trattasi fino ad un massimo di due. 

2. Eventuali posteggi residui saranno assegnati come indicato agli articoli 4 e 5 del presente regolamento. 
3. Qualora le aree messe a disposizione del Comune siano più di una, saranno accolte con priorità le proposte dei 

consorzi costituiti tra operatori e associazioni di operatori su aree pubbliche, maggiormente rappresentativi a livello 
regionale. 

4. La maggiore rappresentatività è valutata in relazione al numero degli iscritti. 
 

Capo II – Disciplina dei posteggi 

 
Art. 28 

Definizione – Rinvio 
1. I mercati, compresi quelli specializzati, stagionali, e straordinari, sono definiti all’art.2 del presente 

Regolamento. 
2. L’individuazione delle aree per l’istituzione di nuovi mercati è effettuata dal Comune nel rispetto degli 

indirizzi di cui all’allegato A, della D.G.R. 3/12/2008 n.8/8570 e successive modificazioni. 
     

Art. 29 
Concessione del posteggio – Durata – Rinnovo 

1. La concessione dei posteggi ha la durata di dieci anni.  
2. In uno stesso mercato, uno stesso soggetto operatore commerciale persona fisica o società, non può essere 

titolare di più di due concessioni di posteggio. 
     

Art. 30 
Utilizzo del posteggio 

1. Ogni operatore commerciale può utilizzare il posteggio per la vendita al dettaglio di tutti i prodotti oggetto 
della sua attività ed indicati nell’autorizzazione d’esercizio, nel rispetto della vigente normativa igienico-sanitaria, delle 
prescrizioni e delle limitazioni di cui alla vigente legislazione nonché delle disposizioni comunali di cui al presente 
regolamento relative alle tipologie merceologiche dei posteggi e delle condizioni e limitazioni eventualmente precisate 
nella concessione del posteggio; qualora nella concessione e nella autorizzazione non vengano indicate le tipologie 
merceologiche, l’operatore ha diritto di utilizzare il posteggio per tutti i prodotti del settore merceologico oggetto della 
sua autorizzazione. 

2. E’ tenuto a collocare la struttura di vendita, ivi compreso l’eventuale automezzo e la merce, all’interno del 
perimetro del posteggio assegnato; è consentito il  congiungimento  di  due banchi contigui  in modo da utilizzare per 
l'esposizione dei prodotti un  unico banco, nel quale operi lo stesso concessionario, a condizione che non venga superata 
la superficie complessiva avuta in concessione. 

3. L’esposizione e la vendita dei prodotti deve essere sempre rivolta unicamente verso lo spazio destinato alla 
circolazione e all’accesso della clientela. Salvo particolari casi autorizzati dall’Ufficio competente, non è ammessa la 
modalità di vendita denominata “banco a giro” consistente nello scaricare completamente l’automezzo dell’azienda, 
posizionando le brande in maniera da ottenere un quadrato/rettangolo ed esponendo la merce su tutta la superficie 
consentita dalla concessione del posteggio.                

4. La vendita dei prodotti ittici può essere effettuata esclusivamente nei posteggi destinati a tali prodotti e negli 
stessi è inibita la vendita di altri generi. 
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Art. 31 
Dimensioni dei posteggi 

1. I posteggi, tutti o parte di essi, devono avere una superficie tale da poter essere utilizzati con gli autoveicoli 
attrezzati come punti di vendita.  

2. L’operatore commerciale, che a seguito della sostituzione delle attrezzature di vendita con altre di maggiore 
ingombro, intende ottenere l’ampliamento del proprio posteggio, deve inoltrare richiesta scritta motivata all’Ufficio 
competente.   Nel caso che l’ampliamento richiesto risulti compatibile con la disponibilità dello spazio necessario, la 
richiesta è accolta; ove impossibile, l’operatore ha diritto che gli venga concesso un altro posteggio, fermo restando il 
rispetto delle prescrizioni urbanistiche, nonché delle limitazioni e dei divieti posti a tutela delle zone aventi valore 
archeologico, storico, artistico ed ambientale. 

3. E’ vietato il frazionamento del posteggio. 
         

Art. 32 
Richiesta di trasferimento nell’ambito di uno stesso mercato 

1. I soggetti già concessionari di posteggi, preliminarmente all’avvio della procedura di assegnazione dei 
posteggi liberi in un mercato comunale,  possono chiedere all’Ufficio competente di trasferire la loro attività in uno dei 
posteggi liberi, con contestuale rinuncia al posteggio fruito. 

2. Se la domanda è unica, la stessa sarà accolta dal Responsabile dell’Ufficio, previa verifica della compatibilità 
con il settore o tipologia merceologica del posteggio libero e “presa d’atto” della rinuncia al posteggio da parte 
dell’operatore che ha chiesto lo spostamento. 

3. Le domande già presentate da operatori ai sensi dell’articolo precedente e che non sia stato possibile 
accogliere, dovranno essere esaminate prioritariamente, in caso di presenza di più domande concorrenti.   

4. In caso di pluralità di domande, si forma un’apposita graduatoria tenendo conto, nell’ordine, dei seguenti 
criteri di priorità: 

    a) maggiore anzianità di attività maturata nel mercato con posteggio fisso settimanale per la vendita dello 
stesso settore merceologico; 

    b) maggiore anzianità di attività maturata nel mercato con posteggio fisso settimanale per la vendita di generi 
appartenenti a settore merceologico diverso; 

    c) maggiore anzianità maturata dalla data di assegnazione del posteggio dal quale si chiede il trasferimento; 
    d) maggiore anzianità di attività dell’azienda, su area pubblica, anche in forma itinerante, quale risulta dalla 

data di rilascio dell’originaria autorizzazione alla ditta interessata ed al dante causa, in caso di subentro nella titolarità 
dell’azienda per atto tra vivi od a causa di morte. 

5. La graduatoria è approvata con provvedimento del Responsabile dell’Ufficio e pubblicata all’Albo pretorio 
nonché sul sito web del Comune, per trenta giorni interi e consecutivi. 

6. Avverso la graduatoria è ammessa istanza di revisione da presentare al Comune entro quindici giorni dalla 
pubblicazione della graduatoria stessa. Sull’istanza di revisione il Responsabile dell’ufficio è tenuto a decidere entro i 
quindici giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle istanze di revisione. L’esito della 
decisione è pubblicato il giorno stesso della sua adozione all’Albo pretorio del Comune e successivamente comunicato 
all’interessato. La relativa concessione decennale del posteggio è rilasciata in applicazione alla graduatoria di cui al 
comma precedente, decorsi trenta giorni dalla pubblicazione della stessa.   

     
Art. 33 

Scambio reciproco di posteggio 
1. I titolari di posteggio nei mercati comunali non possono scambiarsi reciprocamente il posteggio, senza aver 

ottenuto il preventivo consenso scritto del Responsabile dell’Ufficio. 
2. L’istanza per lo scambio reciproco di posteggio, a firma congiunta, va inoltrata all’Ufficio competente 

specificando  nella stessa, i motivi della richiesta con espressa rinuncia, in caso di accoglimento, alla concessione 
posseduta. 

3. Il Responsabile dell’Ufficio, verificate le necessarie compatibilità, potrà accogliere l’istanza provvedendo di 
seguito al rilascio dei nuovi titoli autorizza tori in sostituzione di quelli rinunciati. La durata delle concessioni rimane 
invariata. 

4. Lo scambio è consentito esclusivamente fra posteggi dello stesso settore merceologico. 
     

Art. 34  
Tipologia merceologica 

1.  Il mercato settimanale è suddiviso in due settori merceologici: alimentare e non alimentare. 
2. Al fine di favorire la realizzazione di una rete distributiva che assicuri la migliore produttività del sistema e la 

qualità dei servizi da rendere al consumatore, nonché per assicurare il rispetto del principio della libera concorrenza, 
garantendo un equilibrato e ed armonico sviluppo delle diverse tipologie distributive, su ogni posteggio delle attività di 
vendita del settore alimentare, nell'ambito dell'area mercato del “Capoluogo” e del “Buon Gesù”, viene identificata la 
tipologia merceologica di cui all’Allegato “A”  parte integrante del presente Regolamento. 
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3. Le tipologie merceologiche di vendita, previste dall’atto di concessione, indicate nell’autorizzazione e 
precisate nella pianta organica generale del mercato, sono vincolanti per tutti gli operatori. 

4. Sono fatti salvi i diritti acquisiti dagli operatori all’atto di entrata in vigore del presente regolamento, sino alla 
cessazione delle loro aziende. Nel caso di vendita dell’azienda, la cui attività non risulti conforme alla tipologia 
merceologica della pianta organica in via approvazione, il subentrante dovrà effettuare l’adeguamento secondo le 
tipologie previste dall’atto di concessione. 

5. L’operatore commerciale titolare del posteggio ha la possibilità di effettuare la modifica della tipologia 
merceologica del suo posteggio previa motivata richiesta scritta. 

6. Il Responsabile dell’Ufficio, dopo aver raccolto il parere della Commissione Consultiva, procederà ad 
accogliere o rigettare l’istanza. 

7. Qualora l’istanza venga accolta si procederà alle annotazioni sull’atto di concessione del posteggio. 
 

Art. 35 
Posteggi riservati ai produttori agricoli 

1. Ai produttori agricoli, in possesso dei requisiti di legge, è riservata in ogni singolo mercato la percentuale 
massima del 3% dei posteggi destinati al settore alimentare con arrotondamento in eccesso.   

2. Tali posteggi sono assegnati annualmente. 
3. In caso di domande superiori alla disponibilità, l’assegnazione dei posteggi avviene secondo i criteri di cui agli 

artt. 4 e 5 del presente Regolamento.  
    4. Nella domanda di assegnazione in concessione del posteggio  il criterio di priorità di cui all’art. 4, comma 4, 

lettera a) del presente Regolamento, è riferito all'attività di commercio su aree pubbliche di prodotti agricoli, da parte 
dell’agricoltore produttore diretto o dell’imprenditore agricolo;  in sostituzione della dichiarazione di cui all’art. 4 
comma 4, lettera c) del presente Regolamento, l’interessato dovrà attestare il possesso della qualifica di produttore od 
imprenditore agricolo 

5. L’autorizzazione d’esercizio può essere sostituita dalla segnalazione certificata di inizio di attività di cui 
all’art.19 della Legge n.241/90 e successive modifiche. 

5. Nel caso in cui l’esercizio dell’attività avvenga sulla base della denuncia di cui al comma precedente, la data di 
presentazione della denuncia è equiparata alla data di rilascio dell’autorizzazione, sempreché si tratti di denuncia 
regolare e completa. 

6. Il banco di vendita utilizzato dovrà rispettare i requisiti indicati nell’Ordinanza del Ministero della Sanità del 3 
aprile 2002 

7. I posteggi concessi ai produttori agricoli, se non sono temporaneamente utilizzati dagli stessi, possono essere 
assegnati, per il solo giorno di svolgimento del mercato, ad altri produttori agricoli che ne hanno fatto richiesta, sulla 
base del più alto numero di presenze sul mercato. In mancanza di produttori agricoli, gli stessi posteggi possono essere 
assegnati ad operatori su area pubblica, titolari di autorizzazione amministrativa per la vendita di prodotti del settore 
merceologico alimentare, tenuto conto del più alto numero di presenze sul mercato. 

8. I  produttori  agricoli  che,  unitamente  ai  propri prodotti,  esitano  anche  prodotti  altrui,  sono  considerati, a 
tutti gli effetti, operatori commerciali su area pubblica.                                   

 
Art. 36 

Decadenza dalla concessione del posteggio 
1. L’operatore decade dalla concessione del posteggio a causa del mancato rispetto delle norme sull’esercizio 

dell’attività e quando il posteggio non è utilizzato, in ciascun anno solare, per periodi di tempo complessivamente 
superiori a quattro mesi (sedici giornate), salvo il caso di assenza per malattia, gravidanza, servizio militare o altre cause 
di forza maggiore debitamente documentate. 

2. In caso di attività stagionale, il numero dei giorni di mancato utilizzo del posteggio, oltre il quale opera la 
decadenza dalla concessione, è ridotto proporzionalmente alla durata dell’attività. 

3. Accertato il mancato utilizzo del posteggio nei termini suindicati, la decadenza è automatica e l’inizio del 
procedimento di revoca ai sensi dell’art.7 della Legge n.241/90 deve essere immediatamente comunicata all’interessato 
dal Responsabile dell’Ufficio nei modi di legge. 

4. Nei casi di decadenza dalla concessione del posteggio viene revocata contestualmente, l’autorizzazione 
d’esercizio, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.27, comma 4, lettera b) del Testo unico. 

5. Il pagamento della tassa di concessione è dovuto fino al giorno in cui il posteggio, oggetto di revoca, non è 
stato riconsegnato nella libera e piena disponibilità del Comune, libero da cose ed attrezzature del concessionario. 

         
Art. 37 

Revoca della concessione del posteggio per motivi di pubblico interesse 
1. Il Responsabile dell’Ufficio può revocare la concessione del posteggio per motivi di pubblico interesse o 

necessità, con esclusione di qualsiasi onere a carico del Comune stesso. 
2. La revoca, debitamente motivata negli elementi di fatto e di diritto che la sorreggono è disposta dal 

Responsabile dell'Ufficio e va preventivamente comunicata all’interessato ai sensi dell’art.7 della legge n.241/1990, 
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indicandogli l’esistenza di eventuali posteggi liberi nello stesso od in altri mercati o sulle aree pubbliche comunali in 
genere, in modo da consentirgli di orientare opportunamente le proprie scelte operative. 

3. In caso di revoca, l’interessato ha diritto di ottenere un altro posteggio nel territorio comunale, fino alla 
scadenza del termine già previsto nella concessione revocata. Avuto riguardo alle condizioni oggettive il nuovo 
posteggio, concesso in sostituzione di quello revocato, non può avere una superficie inferiore e deve essere localizzato 
sentito l’operatore. Questi, in attesa dell’assegnazione del nuovo posteggio, ha facoltà di continuare provvisoriamente 
ad esercitare l’attività nel posteggio già assegnato e da revocarsi. 

     
Art. 38 

Calcolo delle presenze dei titolari di posteggio nelle fiere e mercati 
1. L’operatore concessionario di posteggio che, nel giorno di svolgimento del mercato o fiera, non è presente nel 

posteggio, almeno trenta minuti prima dall’orario previsto per l’inizio delle vendite è considerato assente. 
2. È obbligatoria la permanenza degli operatori presso il posteggio assegnato per tutta la durata del mercato o 

delle fiera. In caso contrario l’operatore, salvi i casi di forza maggiore relativi a particolari condizioni climatiche, 
problemi di salute o urgente stato di necessità, sarà considerato assente a tutti gli effetti.  

3. La Polizia locale o altro personale incaricato, provvede ad annotare, in apposite schede, registri o in formato 
informatizzato, le presenze che l’operatore acquisisce nel mercato o fiera. Costituiscono ugualmente dimostrazione 
dell'effettiva presenza la  ricevuta   del  pagamento della tassa di concessione del suolo pubblico. 

4. Le eventuali assenze di concessionari di posteggio o spuntisti non verranno computate in caso di effettuazione 
di mercati straordinari di cui all’art. 48  o mercati anticipati di cui all’art.17.  

5. Le graduatorie con l’indicazione delle presenza sono pubbliche e consultabili presso l’Ufficio competente nei 
giorni ed ore di apertura al pubblico. 

 
Art. 39 

Giustificazione per il mancato utilizzo del posteggio 
1. Le assenze dai posteggi si possono considerare giustificate solo nei seguenti casi: 

a) malattia o infortunio 
b) gravidanza o puerperio 
c) servizio militare o servizio civile 
d) mancato svolgimento del mercato o giornate in cui il mercato è dichiarato, nel rapporto di mercato della 

Polizia locale, inagibile o scarsamente agibile per condizioni meteorologiche o per problemi di viabilità. 
2. In caso di assenza del titolare dell’autorizzazione del posteggio per malattia o infortunio, il certificato medico 

deve essere inviato all’Ufficio competente, non appena si manifesta l’impossibilità a lavorare al primo mercato utile e 
comunque entro e non oltre 10 giorni dal verificarsi della prima giornata di assenza. 

3. Il certificato medico non può essere sostituito da autocertificazione. Per rispetto della privacy può non indicare 
la patologia di cui è affetto l'interessato, ma deve fare espressamente riferimento a cause che impediscono lo 
svolgimento della normale attività lavorativa e la durata dell'impedimento. La giustificazione presentata in ritardo può 
essere accolta solo per gravi e giustificati motivi, quali ricoveri ospedalieri o simili. 

4. In caso di mancato utilizzo del posteggio da parte di società, per malattia di uno dei soci, al fine di giustificare 
l’assenza, dovrà essere dimostrata l’impossibilità degli altri soci a partecipare al mercato in base alle cause giustificative 
ammesse dal regolamento (malattia, gravidanza, servizio militare) e la mancanza di collaboratori familiari e/o 
dipendenti, in grado di esercitare l’attività, se viene meno la direzione del titolare del posteggio. 
 

Art. 40 
Modalità di assegnazione di posteggi occasionalmente liberi o non assegnati  

1. I posteggi temporaneamente non occupati dai titolari delle relative concessioni o temporaneamente liberi, sono 
assegnati giornalmente, durante il periodo di non utilizzo da parte del titolare, ai soggetti autorizzati ad esercitare il 
commercio su aree pubbliche  in possesso dell’originale del titolo autorizzatorio che vantino il più alto numero di 
presenze nel mercato sede di posteggio, riferite all’autorizzazione che intendono utilizzare. 

2.  L’assegnazione dei posteggi liberi è effettuata, giornalmente, dalla Polizia locale o da altro  personale 
comunale incaricato 15 minuti prima dell’inizio dell’orario stabilito per le vendite sulla base dei seguenti criteri di 
priorità: 

a) medesimo settore merceologico e/o tipologia merceologica del posteggio da occupare; 
b) maggior numero di presenze al mercato; 
c) maggiore anzianità dell’attività di commercio su aree pubbliche attestata dal registro dell’imprese. 

3.  In  caso  siano  contemporaneamente  vacanti più posteggi, il personale  della Polizia  locale  potrà  stabilire  
le   priorità  di  assegnazione  agli  operatori  aventi  diritto,   secondo criteri di ordine merceologico  e  di  spazio,  
avendo  cura  di  evitare,  in  quanto  possibile,  l'accostamento con   altri  banchi  e/o  esercizi  commerciali  a  posto  
fisso che  trattino gli stessi prodotti;                                       

4.  Gli operatori che intendono essere inseriti nella graduatoria di assegnazione dei posteggi temporaneamente 
liberi del mercato, devono presentare apposita domanda all’Ufficio competente.  
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5. In caso di posteggi destinati alla vendita di prodotti ricompresi nel settore merceologico alimentare, in caso di 
assenza di operatori iscritti alla spunta per il medesimo settore, il posteggio potrà essere assegnato anche ad operatori in 
possesso di autorizzazione del settore merceologico non alimentare; mentre al fine di assicurare il rispetto delle norme 
igienico-sanitarie, non potrà essere assegnato ad operatore autorizzato al settore merceologico alimentare, un posteggio 
ricompreso nel settore non alimentare.    

6. I posteggi destinati alla vendita di prodotti ittici eventualmente liberi, possono essere assegnati 
temporaneamente esclusivamente ad operatori che vendono tali prodotti che comunque non possono trovare 
collocazione in posteggi destinati ad altre merceologie. 

7. Non è ammesso alla spunta chi è già titolare di posteggio nello stesso mercato.  
8. Le presenze effettuate da uno spuntista con una autorizzazione, non possono essere trasferite ad altra 

autorizzazione anche se in possesso dello stesso operatore commerciale; pertanto l’operatore non può trasferire la 
titolarità delle sole presenze effettuate alla “spunta”, se non unitamente alla autorizzazione con cui l’operatore si è 
presentato al mercato.  

9. I titolari di posteggio in concessione dovranno facilitare l’accesso con i mezzi agli spuntisti, nello spazio loro 
assegnato entro le ore 8.00. 

10. L’area non può essere assegnata qualora sulla stessa si trovino un box, chiosco, un locale o, comunque, 
strutture o attrezzature, fissate stabilmente al suolo, di proprietà del titolare della concessione, debitamente autorizzate. 
                                                                       

Art. 41 
Validità delle presenze 

1. Ai fini della validità della partecipazione all’assegnazione giornaliera dei posteggi vacanti, è necessaria la 
presenza del titolare dell’impresa commerciale e, in caso di società, del legale rappresentante o dei singoli soci dotati di 
poteri di rappresentanza. In entrambi i casi è ammessa anche la presenza di collaboratori familiari o di dipendenti che 
risultino delegati, per scritto, dal titolare dell’autorizzazione. 

2. Chi partecipa alla spunta deve essere in possesso dell’originale del titolo autorizzatorio che abilita all’esercizio 
del commercio su area pubblica e delle attrezzature di vendita e delle merci. 

3. Lo spuntista che rifiuti, senza giustificato motivo, di occupare un determinato posteggio rimasto libero ed 
indicato dal personale della Polizia locale, non viene considerato presente al mercato. 

4. A coloro invece, che, essendosi presentati entro l’orario previsto nell’articolo precedente, sono esclusi 
dall’assegnazione per mancanza di posteggi liberi nel settore merceologico di appartenenza, è riconosciuta la presenza, 
nella formazione della graduatoria.     

 
Capo III – Modalità di esercizio dell’attività 

 
Art. 42 

Obblighi e divieti per gli operatori 
1. Per il buon funzionamento del mercato gli operatori commerciali sono tenuti a:                             
a) nel rispetto degli orari stabiliti dal presente regolamento, provvedere all’occupazione del posteggio 

assegnato evitando di intralciare il flusso pedonale e quello degli autoveicoli degli altri operatori; 
b) osservare, oltre le presenti norme regolamentari e quelle dettate dalle leggi in materia, anche eventuali  

disposizioni impartite in luogo dai funzionari e agenti del Comune;               
c) non  occupare  superficie maggiore o diversa da quella espressamente assegnata,  né  occupare,  anche  con  

piccole sporgenze, spazi comuni riservati al transito;  
d) i banchi di vendita devono essere posti in allineamento con gli altri banchi insediati nell’area, sul limite 

degli spazi assegnati provvedendo allo sgombero delle strutture non direttamente collegate con la vendita; 
e) l’utilizzo di generatori di corrente mobili dovrà essere preventivamente autorizzato dal personale della 

Polizia locale e comunque è vietato qualora vi sia la presenza della rete elettrica installata dal Comune;                     
f) non sostare, dopo l'inizio delle operazioni di vendita, con veicoli ed altri mezzi di trasporto che non servano 

da banco di vendita  o  da sostegno delle merci e non trovino sistemazione nello spazio assegnato;                                             
g) se operatori “spuntisti”, non occupare autonomamente posteggi liberi prima dell’assegnazione operata dal 

personale incaricato;                                                            
h) non occupare il posteggio ed effettuare le vendite nelle ore eccedenti l'orario stabilito e sgomberare  l'area  

entro  l'ora  prevista;                                                            
i) tenere sul posto per mostrarli ad ogni richiesta degli agenti di Polizia locale:                                     

- l’autorizzazione  all'esercizio  del commercio su aree pubbliche, la concessione del posteggio,  la carta 
di esercizio e l’attestazione dell’assolvimento degli obblighi amministrativi, previdenziali, tributari e 
assicurativi;                                              

- la ricevuta, anche in fotocopia,  dell'avvenuto  pagamento della tassa dovuta per l'occupazione del 
posteggio;              

j) tenere esposti i prezzi di vendita delle  singole merci in modo chiaro e ben visibile;                                               
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k) utilizzare strumenti di pesatura regolarmente bollati, puliti e collocati in modo visibile frontalmente agli  
acquirenti, così che sia possibile controllare la pesatura;                           

l) mantenere i banchi e le attrezzature in modo ordinato e decoroso, osservando al riguardo tutte le norme 
vigenti a  tutela dell'igiene e della salute pubblica;                          

m) non arrecare intralcio o disturbo ai colleghi o al pubblico; non provocare o partecipare a litigi o proferire 
parole oltraggiose o comunque commettere atti contrari alle correnti regole della convivenza civile;         

n) non sporcare in qualsiasi modo il suolo pubblico,  sia  durante le operazioni di vendita, sia a vendita 
ultimata;                    

o) non piantare chiodi, legare corde, funi o quant'altro agli alberi, pali della luce o facciate dei caseggiati 
vicini;           

p) non usare megafoni, altoparlanti o altro mezzo sonoro, fatta eccezione per i venditori di dischi, musicassette 
o CD, i quali possono usarli, a partire dalle ore 8:30, purché tengano il volume moderato e tale da non 
arrecare disturbo agli altri operatori e al pubblico; la stessa facoltà è concessa agli autoveicoli 
appositamente attrezzati ed  abilitati alla somministrazione di alimenti e bevande. 

q) non annunciare con grida, clamori e mezzi sonori il prezzo e la qualità delle merci  poste in vendita  né, 
comunque, adottare  sistemi di vendita, che arrechino disordine;                         

r) non lasciare animali liberi;                                         
s) non fare attacchi agli impianti esterni per l'erogazione di energia elettrica o installare prese d'acqua, senza le  

necessarie autorizzazioni;                                           
t) non danneggiare  in  qualsiasi  modo  il  suolo  e  le  prese elettriche;                                                          
u) non praticare affissioni o iscrizioni di qualsiasi genere, se non preventivamente autorizzate dal Comune;             
v) non detenere  materie che siano causa di  cattive o nocive esalazioni;                                                          
w) non accatastare merci nei posteggi o sui banchi in modo da costituire un pericolo per l'incolumità delle 

persone;              
x) non depositare o esporre merci al suolo, salvi i casi di cui  all'articolo seguente;                                               
y) non accendere fuochi o utilizzare apparecchi riscaldatori non autorizzati;                                                
z) non  collocare  tende,  assiti,  merci  o  altro, in modo da danneggiare o intralciare l'esercizio di vendita 

attiguo o i  passaggi destinati al pubblico.  
aa) evitare di tenere i veicoli con motore acceso in modo prolungato ed ingiustificato. 

                                     
Art. 43 

Attrezzatura di vendita 
1. I concessionari  di  posteggio  devono  usare  attrezzature di vendita conformi alle norme igienico-sanitarie ed 

all'estetica.        
 2. Le  merci  devono  essere esposte solo sui banchi di vendita ad adeguata  altezza  dal suolo, secondo le norme 

igienico-sanitarie  vigenti,  fatte  salve  le disposizioni vigenti per la vendita di  prodotti alimentari. Solo  per  le  
calzature,  articoli di ferramenta, articoli per l'arredamento, piante e fiori o articoli casalinghi è consentito  di posare a 
terra la merce in vendita.                                 

 3. L'eventuale tenda di protezione al banco di vendita deve essere collocata ad una altezza dal suolo non 
inferiore a metri 2,20  e deve essere mantenuta in condizioni  decorose.                                                            

4. Le tende di protezione al banco di vendita possono superare fino ad un massimo del 40%, la superficie 
autorizzata al suolo, purché non intralcino l’esercizio di vendita attiguo o i passaggi destinati all’uso pubblico, l'agibilità 
e la visuale dei negozi in sede fissa, dei passi carrai e degli ingressi delle abitazioni.                       .           

5.  E' in ogni caso vietato appendere le merci alle tende, se sporge dalla superficie autorizzata del posteggio.                   
6. I pali di sostegno della tenda devono essere aderenti al banco e non  possono infiggersi nel suolo con chiodi, 

anelli o altro.               
7. I concessionari  devono  mantenere  i  loro  banchi in buona e decorosa  efficienza con le merci ben ordinate e 

convenientemente esposte, e non devono ingombrare con aste, sacchi o altro il corridoio e gli spazi tra banco e banco.                            
 

Art. 44 
Pulizia del suolo pubblico 

1.  Al termine dell’orario di vendita gli operatori commerciali devono provvedere ad un’accurata pulizia del 
posteggio in concessione e lasciare comunque l’area utilizzata sgombra da rifiuti dispersi al suolo entro e non oltre 
un’ora. 

2.  Per  la raccolta dei rifiuti e dei residui di qualsiasi natura, gli operatori commerciali devono  osservare le 
modalità di conferimento indicate nell’apposito “Regolamento comunale dei servizi di raccolta e trasporto dei rifiuti 
solidi urbani pulizia suolo pubblico e servizi connessi” e comunque: 

a) evitare qualsiasi dispersione di rifiuti sino al momento del ritiro effettuato dal concessionario del servizio; 
b) usufruire  degli appositi  contenitori, sacchi o raccoglitori conformi alle prescrizioni stabilite dal Comune; 
c) accatastare ordinatamente e separatamente cassette in legno e in plastica, carta e cartoni debitamente 

svuotati da residui.                                 
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3. E’ vietato scaricare per terra o nei pozzetti stradali, liquami o rifiuti di ogni genere nonché depositare nei 
posteggi rifiuti prodotti in altri punti di vendita o nei mercati di altri comuni.                              

 
Art. 45 

Indennizzi, rimborsi e responsabilità degli operatori 
1. L’Amministrazione comunale non assume responsabilità di alcuna natura per danni che dovessero per 

qualsiasi motivo derivare agli utenti o ai frequentatori di mercati, fiere o manifestazioni temporanee od occasionali, per 
fatti dovuti all’esercizio dell’attività commerciale. 

2. Gli  operatori  del  mercato  sono responsabili degli eventuali  danni  causati  al  Comune  o  a  terzi da loro 
stessi o dai loro coadiuvanti nell'esercizio dell'attività.                             

3. Nessun indennizzo o rimborso può essere richiesto dal concessionario del posteggio in dipendenza del suo 
allontanamento dal posteggio per ragioni di ordine pubblico, di decoro, di moralità o per mancata osservanza agli ordini 
impartiti dall’Amministrazione comunale per mezzo dei propri uffici. 

4. L’occupazione dei posteggi viene effettuata a rischio dell’operatore. Pertanto nei casi di forza maggiore non 
ovviabili per tempo (neve, intemperie ecc), nessun obbligo incombe all’Amministrazione comunale di corrispondere 
rimborsi, indennizzi ovvero intervenire per assicurare la disponibilità di altre aree. 

 
Art. 46 
Delega 

1. In caso di assenza del titolare dell’autorizzazione, l’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche 
svolta in un posteggio è consentita ai dipendenti o ai collaboratori familiari, su delega scritta del titolare, da esibire al 
personale della Polizia locale o altro soggetto deputato al controllo.     

2. Nel caso di società, regolarmente costituite, i soci che risultino dalla visura camerale, possono svolgere 
l’attività, senza nomina del delegato. 

3. Conformemente alle prescrizioni di cui al precedente art.14, ogni socio dovrà possedere una copia della carta 
d’esercizio (con i dati del legale rappresentante) e un foglio aggiuntivo contenente  i propri dati anagrafici e la propria 
fotografia. 

 
Art. 47 

Rapporto di mercato 
1. Il   personale  della  Polizia  Locale  incaricato compila,  per  ogni giornata di mercato, un rapporto da cui 

risultino:                     
a) gli operatori titolari di posteggi assenti; 
b) gli operatori non titolari di posteggio presenti alla spunta;  
c) le assegnazioni giornaliere di posteggio effettuate;  
d) le eventuali infrazioni rilevate e i provvedimenti assunti; 
e) eventuali motivi di ordine generale che possano giustificare le assenze (situazioni atmosferiche avverse, 

blocchi e/o interruzioni della rete viabilistica, ecc); 
f) ogni   altra  notizia  utile  in  merito  allo  svolgimento del  mercato.                                                             
2.   Tutti  i  rapporti  sono  custoditi agli atti del Comando per il  periodo di almeno cinque  anni, e costituiscono 

anche documentazione utile ai  fini  del calcolo delle presenze degli operatori.                                                             
      

Art. 48 
Effettuazione di mercati straordinari 

1. Nei periodi natalizio, pasquale ed estivo o per eventi particolari, può essere programmata l’effettuazione di 
edizioni straordinarie od aggiuntive dei mercati esistenti. E’ vietata l’effettuazione di mercati nei giorni di Natale, 
Capodanno e Pasqua.  Il periodo natalizio va dall’ultima domenica di novembre all’Epifania; quello pasquale dalla IV 
domenica di Quaresima al Lunedì dell’Angelo; quello estivo dal 1° luglio al 31 agosto di ogni anno. 

2. Il numero massimo di mercati aggiuntivi o straordinari, che possono essere effettuati nel corso di ogni anno 
solare, è di dodici. 

3. La proposta può essere presentata, per iscritto all’Ufficio competente: 
a) da almeno il sessanta per cento degli operatori assegnatari di posteggio; 
b) dalle Associazioni di categoria degli operatori su area pubblica; 
c) dalle Associazioni dei consumatori di cui all’art. 5 della Legge n.281/1998. 
4. La proposta deve pervenire all’Ufficio competente  almeno quarantacinque giorni prima della data prevista per 

l’effettuazione della edizione straordinaria od aggiuntiva del mercato e viene sottoposta all’esame della Giunta 
Municipale, per la decisione;  sulla proposta viene raccolto il parere preventivo della Commissione consultiva di cui 
all’art.21 del presente regolamento. 

5. La Giunta Municipale assumerà le proprie decisioni entro trenta giorni dalla presentazione della proposta. In 
caso di mancata comunicazione di diniego, la proposta si intende accolta. 
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6. La comunicazione della effettuazione di una edizione aggiuntiva o straordinaria del mercato deve essere 
inviata agli interessati, almeno dieci giorni prima della data prevista, a cura dell’Ufficio competente. 

7. Entro il mese di ottobre di ogni anno, i soggetti indicati al comma 3 nonché le Associazioni di categoria degli 
operatori su area pubblica e le Associazioni dei consumatori maggiormente rappresentative a livello provinciale, 
possono presentare un programma di edizioni straordinarie od aggiuntive per i mercati da svolgere nell’anno successivo 
sulla cui proposta, la Giunta comunale, previo parere della Commissione consultiva di cui all’art.21 del presente 
Regolamento, decide entro il 31 dicembre.  

 
TITOLO III 

COMMERCIO ITINERANTE 
 

Art. 49 
Modalità di svolgimento del commercio in forma itinerante 

1.  L’esercizio del commercio su area pubblica in forma itinerante è svolto negli orari determinati dal Sindaco 
secondo gli indirizzi di cui al precedente art.15, con mezzi mobili e con soste limitate, di norma, al tempo strettamente 
necessario per effettuare le operazioni di vendita consegnando la merce all’acquirente e comunque limitate a sessanta 
minuti.  

2. La sosta oltre al tempo consentito per il tempo massimo di tre ore è attuabile solo nelle aree appositamente 
individuate ed indicate nell’Allegato “D” parte integrante del presente Regolamento. 

3. L’esercizio del commercio itinerante è consentito a condizione che la sosta dei veicoli sia compatibile con le 
disposizioni che disciplinano la circolazione stradale (e quindi non può esercitarsi su marciapiede, in prossimità di 
incroci, in modo da occultare impianti semaforici, segnaletica verticale, non ostruire passi carrai, gli accessi alle 
proprietà private e pubbliche, ecc. e in tutte quelle situazioni in cui costituisca un vero e proprio intralcio alla viabilità). 

4. E’ consentito all’operatore itinerante di fermarsi a richiesta del cliente; è comunque vietata la vendita con 
l’uso di banchi a terra o l’esposizione della merce esternamente al mezzo adibito al trasporto della stessa, collocandola 
al suolo, integrando tale ipotesi quella del commercio su posteggio senza la prescritta autorizzazione e quindi totalmente 
abusivo. 

5. E’ vietato di esercitare il commercio itinerante in concomitanza con lo svolgimento di mercati e fiere nelle 
aree pubbliche adiacenti a quelle dove si svolge il mercato o la fiera, intendendosi come aree adiacenti quelle poste ad 
una distanza inferiore ad un raggio di 500 metri misurato dal limite dell’area mercatale più vicina. 

6. E’ vietato esercitare la vendita nel commercio itinerante a meno di 250 metri da altro operatore itinerante.  
7. La Giunta comunale potrà individuare, con apposito provvedimento, le ulteriori aree dove il commercio in 

forma itinerante può svolgersi oltre i limiti di tempo previsti dal precedente comma 1, esclusivamente per la vendita dei 
prodotti eventualmente specificati ed a condizione che l'occupazione sia espressamente autorizzata dal Comune. Tale 
provvedimento determinerà le condizioni ed i limiti d'esercizio del commercio e della sosta. Lo spazio che può essere 
occupato non può eccedere le misure di m 7 x 5 m. Per i generi del settore alimentare e per la somministrazione di 
alimenti e bevande possono essere utilizzati esclusivamente autonegozi con autonomia energetica. 

8. Durante l’arco della giornata non è consentito all’operatore tornare ad esercitare il commercio nel medesimo 
punto dove ha già sostato per il tempo massimo previsto. Il divieto di tornare sul medesimo “punto” è da intendersi 
riferito a tutta l’area posta ad una distanza inferiore a 1.000 metri.   
        

Art. 50 
Obblighi e divieti 

1. L’esercizio del commercio su area pubblica in forma itinerante, al di fuori delle occupazioni espressamente 
autorizzate a norma dell’articolo precedente,  è vietato: 

a) nelle aree aventi valore storico, artistico e ambientale nonché i  luoghi di culto ed aree adiacenti poste ad 
un raggio di influenza inferiore a di 150 metri: Piazza Santo Stefano, Piazza Volontari della Libertà, 
Piazza San Giovanni Bosco; 

b) nel centro storico del capoluogo come definito dalla delibera C.C. n.55 del 27/9/96 e più precisamente 
nella zona interna compresa tra le vie G.Restelli, Mazzini, L. Greppi, Don G.Tovo, Molino del Sasso, 
Ortigara, Landriani, Montello; 

c) in prossimità delle scuole di ogni ordine e grado durante gli orari delle lezioni; 
d) in prossimità delle entrate e delle uscite degli svincoli autostradali; 
e) in via Gonzaga e via Ombrone ad una distanza inferiore a 250 metri dal locale Cimitero, fatto salve 

deroghe particolari per determinati periodi dell’anno previo atto di indirizzo della Giunta comunale; 
f) nelle aree parcheggio degli esercizi commerciali ed in tutte le aree adibite alla sosta regolamentata dei 

veicoli, fatte salve deroghe particolari per determinati periodi dell’anno previo atto di indirizzo della 
Giunta comunale; 

g) in via San Francesco e in via Diaz fatte salve deroghe particolari per determinati periodi dell’anno previo 
atto di indirizzo della Giunta comunale. 
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2. Presso l'Ufficio competente è tenuta a disposizione degli interessati una planimetria del territorio comunale 
nella quale sono evidenziate le zone vietate al commercio itinerante. 

3. Il Comandante della Polizia Locale, con propria ordinanza motivata, potrà temporaneamente inibire o 
assoggettare a limiti lo svolgimento dell'attività in forma itinerante: 

- nelle vie e piazze interessate da lavori alla sede stradale o da cantieri suscettibili di ridurre la fluidità del 
traffico; 

- nelle aree concesse per manifestazioni, cortei e trattenimenti; 
- in aree occasionalmente soggette a particolari flussi di traffico o di persone; 
- per motivi straordinari di ordine pubblico o viabilità. 
Nelle aree interdette al commercio itinerante è comunque permessa la vendita presso il domicilio dei 

consumatori. 
4. Gli operatori del commercio in forma itinerante sono inoltre tenuti a: 

a) osservare, oltre le presenti norme regolamentari e quelle dettate dalle leggi in materia, anche eventuali  
disposizioni impartite in luogo dai funzionari e agenti del Comune;               

b) tenere esposti i prezzi di vendita delle singole merci in modo chiaro e ben visibile;                                               
c) utilizzare strumenti di pesatura regolarmente bollati, puliti e collocati in modo visibile frontalmente agli  

acquirenti, così che sia possibile controllare la pesatura;                           
d) mantenere i banchi e le attrezzature in modo ordinato e decoroso, osservando al riguardo tutte le norme 

vigenti a  tutela dell'igiene e della salute pubblica;                          
e) non arrecare intralcio o disturbo ai colleghi o al pubblico;         
f) non sporcare in qualsiasi modo il suolo pubblico, sia durante le operazioni di vendita, sia a vendita 

ultimata;                    
g) non annunciare con grida, ed eccessivi clamori e mezzi sonori, il prezzo e la qualità delle merci  poste in 

vendita  né, comunque, adottare sistemi di vendita, che arrechino disordine.                        
 

Art. 51 
Vendita di prodotti in forma itinerante da parte di  produttore agricolo 

1.  Le disposizioni degli articoli del presente titolo, si applicano anche al produttore agricolo che esercita la 
vendita dei prodotti in forma itinerante, ai sensi del Decreto Legislativo 18.5.2001, n. 228 e successive modifiche e 
integrazioni. 

 
TITOLO IV 

FIERE 
 

Art. 52 
Definizioni - Rinvio 

1.  Agli effetti del presente titolo s’intende: 
a) per fiera: la manifestazione caratterizzata dall’afflusso, nei giorni stabiliti, sulle aree pubbliche o private delle 

quali il Comune ha la disponibilità, di operatori autorizzati ad esercitare il commercio su aree pubbliche, in occasione di 
particolari ricorrenze, eventi o festività; 

b) per fiera specializzata: la manifestazione nella quale, almeno il novanta per cento dei posteggi, è riservato al 
commercio di merceologie del medesimo genere, affini e complementari; 

c) per fiera locale: la manifestazione che ha carattere esclusivamente locale, o che si svolge al fine di promuovere 
e valorizzare i centri storici, le vie e i quartieri; 

d) per presenze in una fiera: il numero delle volte nelle quali un operatore è stato inserito nella graduatoria della 
fiera, prescindendo dal fatto che vi abbia potuto o meno svolgere l’attività; 

e) per presenze effettive in una fiera: il numero delle volte che l’operatore ha effettivamente esercitato il 
commercio in tale fiera; 

2.  Per le altre definizioni si fa rinvio all’art.2 del presente regolamento. 
 

Art. 53 
Fiere: localizzazione, caratteristiche strutturali e funzionali 

1. Le aree destinate alle fiere sono riservate ai titolari di autorizzazione amministrativa per l’esercizio del 
commercio su aree pubbliche rilasciate da qualsiasi comune della Repubblica. 

2.  Non si individuano aree per tale forma commerciale. 
3. L’eventuale istituzione di aree pubbliche da assegnare per lo svolgimento di fiere  può essere fatta con 

provvedimento della Giunta Comunale in osservanza alle norme del presente Regolamento. Il modello organizzativo dei 
nuovi posteggi dovrà essere contenuto nel provvedimento di istituzione che diverrà allegato aggiunto al presente 
Regolamento. 
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4. Durante l’anno solare è possibile svolgere fino a tre fiere locali, in giornate feriali non coincidenti con quelle 
dei mercati settimanali, ovvero nelle giornate domenicali in cui è prevista l’apertura degli esercizi commerciali di 
vicinato per la vendita al dettaglio di merci.  

     
Art. 54 

Concessione del posteggio nelle fiere 
1. Chi intende partecipare ad una fiera che si svolge nel territorio comunale deve inviare domanda in carta da 

bollo al Comune,  almeno sessanta giorni prima dello svolgimento della fiera stessa, precisando: 
a) i dati anagrafici del richiedente: cognome, nome, luogo e data di nascita, nazionalità, residenza. Per le 

società: ragione sociale, sede legale, cognome e nome, luogo e data di nascita del legale rappresentante, 
carica sociale ricoperta in seno alla società; 

b) codice fiscale e partita IVA se quest’ultima già posseduta; 
c) se cittadino extracomunitario, il titolo di soggiorno posseduto; 
d) estremi dell’autorizzazione posseduta: numero, data, Comune che l’ha rilasciata, settore/i merceologico/i; 
e) la tipologia merceologica che si intende esitare; 
f) dimensione del posteggio richiesto; 
g) data di iscrizione al registro imprese; 
h) l’eventuale indicazione del nominativo dell’operatore a cui il richiedente è subentrato, in caso di recente 

acquisizione d’azienda; 
i) facoltativamente, l’indicazione delle presenze effettive e virtuali nella fiera alla quale si chiede di 

partecipare. 
j) facoltativamente, la preferenza del posteggio richiesto. 

2. Le domande di partecipazione per ogni singola fiera, possono essere inviate a mezzo del servizio postale, con 
raccomandata con avviso di ricevimento, oppure essere consegnate direttamente al Comune. Nel caso di invio a mezzo 
del servizio postale, per la data di invio fa fede quella appostavi, all’atto della spedizione, dall’Ufficio postale 
accettante. Per quelle consegnate direttamente a mano, il timbro a data appostovi dall’Ufficio protocollo generale del 
Comune. 

3. Per le domande giudicate irregolari od incomplete, l'Ufficio competente ne richiede la regolarizzazione entro il 
termine di dieci giorni dall’arrivo in Comune. Se non regolarizzate entro il termine indicato nella comunicazione di 
integrazione, non saranno valutate ai fini della formazione della graduatoria e, conseguentemente, archiviate. 

4. La graduatoria per l’assegnazione dei posteggi, approvata dal Responsabile dell’Ufficio, previo parere della 
Commissione consultiva di cui all’art.20 del presente regolamento,  sarà pubblicata all’Albo pretorio e sul sito web del 
Comune almeno venti giorni prima dello svolgimento della fiera. A coloro che hanno inoltrato istanza di partecipazione 
alla fiera viene inviato per posta, da spedirsi successivamente alla pubblicazione all’Albo pretorio della graduatoria, 
comunicazione sull’esito della domanda, sia esso positivo che negativo. A chi si trova in posizione utile in graduatoria, 
con la medesima nota, è comunicata l’indicazione del posteggio assegnato d’ufficio,  unitamente alle modalità di 
svolgimento della fiera: data e orari di vendita, orari per il montaggio e smontaggio delle attrezzature, modalità di 
pagamento del plateatico e del relativo importo e quant’altro previsto da leggi e regolamenti comunali. 

5. Le operazioni di verifica relative al possesso dell’autorizzazione al commercio su aree pubbliche e 
dell’avvenuto pagamento della somma di cui al precedente comma,  vengono effettuate per tutte le fiere nella giornata 
di svolgimento della fiera stessa ad opera del personale della Polizia locale o di altro personale del Comune. 

6.  La concessione dell’area di posteggio nelle fiere ha una durata limitata al giorno di svolgimento delle stesse. 
7. Agli operatori che hanno partecipato l’anno precedente alla fiera e che sono collocati in posizione utile nella 

graduatoria viene confermato il posteggio occupato in occasione della edizione precedente, qualora la posizione sia 
ancora prevista. Gli operatori interessati ad ottenere miglioria debbono farne espressa richiesta nella domanda di 
partecipazione indicando anche il posteggio che intendono occupare. La precedenza nella scelta del posteggio è data 
dall’ordine di graduatoria tra gli operatori tenendo altresì conto delle tipologie merceologiche. 

8. Qualora, a causa di forza maggiore (cantieri, ecc.) non siano disponibili alcuni posteggi e non esistano idonee 
soluzioni alternative, il numero dei posteggi complessivi può essere ridotto con determinazione del Responsabile 
dell’Ufficio. Se tra i posteggi soppressi vi sono posteggi che andrebbero assegnati per il verificarsi della fattispecie di 
cui al quinto comma del presente articolo (conferma di posteggio occupato l’anno precedente), l’operatore interessato 
viene annoverato, per quell’anno, tra coloro che hanno chiesto un mutamento di posizione per miglioria nella edizione 
successiva, se sono state rimosse le cause di impedimento, l’operatore di cui sopra torna alla posizione originaria.  

9. Qualora l’assegnatario di posteggio non possa partecipare alla fiera per comprovati e documentati motivi, è 
considerato effettivamente presente. 

10. Per accedere all’area della fiera gli operatori assegnatari di posteggio devono esibire agli agenti della polizia 
locale incaricati, la lettera di assegnazione del posteggio.  

11. In occasione dello svolgimento delle fiere possono essere concessi ad enti, associazioni, non aventi scopo di 
lucro, appositi spazi da individuarsi di volta in volta, con determinazione del Responsabile dell’Ufficio.  

12. Per ottenere degli spazi le associazioni di cui sopra devono presentare domanda in carta semplice, almeno 30 
giorni prima dello svolgimento della fiera stessa. 
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13. In caso di domande superiori agli spazi a disposizione per gli enti e associazioni di cui al comma 11, si terrà 
conto della data di presentazione dell’istanza; in caso di contemporaneità di data di presentazione delle domande si 
procederà all’assegnazione del o dei posteggi interessati mediante sorteggio. Il sorteggio viene effettuato dal 
Responsabile dell’Ufficio  alla presenza di due dipendenti che fungono da testimoni. 

 
Art. 55 

Criteri di priorità ai fini dell’assegnazione dei posteggi nelle fiere 
1. Ai fini della formulazione della graduatoria per l’assegnazione dei posteggi nelle fiere, nel rispetto della 

tipologia merceologica di ognuno come indicata nella scheda della Fiera, valgono, nell’ordine, i seguenti criteri di 
priorità: 

a) maggior numero di presenze effettive nella fiera per la quale viene chiesta l’assegnazione del posteggio; 
b) maggior numero di presenze nella fiera per la quale viene chiesta l’assegnazione del posteggio; 
c) anzianità nell’attività di commercio su aree pubbliche, quale risulta dal registro delle imprese; 
A parità dei predetti titoli, la domanda è valutata in base all’ordine cronologico di spedizione o di consegna della 

domanda all’ufficio protocollo generale del Comune. 
2. Sono valutati soltanto i titoli riferibili all’autorizzazione indicata nella domanda di partecipazione alla fiera. 
3. Uno stesso soggetto non può avere più di due concessioni di posteggio in una stessa fiera. 
 

Art. 56 
Assegnazione dei posteggi non utilizzati 

1. I posteggi che non risultino occupati dai rispettivi assegnatari trenta minuti prima dall’inizio dell’orario 
previsto per la vendita, vengono assegnati sul posto dalla Polizia locale o da altro  personale incaricato nel rispetto del 
settore merceologico di ognuno, prima agli iscritti nella graduatoria di assegnazione procedendo dal primo degli esclusi 
sempreché presente, e poi, tenendo conto esclusivamente della priorità di cui alla lettera c) comma 1, dell’articolo 
precedente,  agli altri operatori eventualmente presenti.  

2. Coloro che risultano assegnatari del posteggio, in base alle disposizioni di cui all’art. 54, non potranno 
richiedere l’assegnazione di un posteggio (cosiddetta miglioria), resosi vacante per non presenza del titolare. 

 
Art. 57 

Sanzioni accessorie particolari per operatori delle fiere 
1. Sono dichiarati decaduti con provvedimento motivato e non possono partecipare alla fiera dell’anno 

successivo:  
a) coloro che non hanno corrisposto al Comune la somma relativa al plateatico;  
b) coloro che in occasione di precedenti fiere locali hanno occupato suolo pubblico senza esserne autorizzati;  
c) coloro che formulano dichiarazioni o presentano documentazione non veritiere all’atto della domanda e tali da 
comportare una sostanziale modifica della graduatoria prevista dall’art.54. 
 

Art. 58 
Rinvio alle norme dei mercati 

1. Le disposizioni previste per i posteggi nei mercati, di cui al capo II e III del titolo II del presente regolamento, 
si applicano, per quanto compatibili, anche alle aree in cui si svolgono fiere. 

 
 

TITOLO V 
ALTRE AREE DISTRIBUTIVE 

 
Art. 59 

Assegnazione, revoca, decadenza - Rinvio 
1.  I posteggi fuori mercato, come definiti dall’art.2, lettera l) del presente Regolamento, sono assegnati con le 

procedure di cui all’art.6. 
2. Per la revoca-decadenza, valgono le norme di cui all’art.12.  
3. I posteggi fuori mercato occasionalmente liberi e, comunque, in attesa di assegnazione, sono giornalmente 

concessi agli operatori abilitati ad esercitare il commercio su area pubblica, con la procedura indicata all’art.40 del 
presente Regolamento. L’area non può essere assegnata qualora sulla stessa si trovino un box, chiosco, un locale o, 
comunque, strutture o attrezzature, fissate stabilmente al suolo, di proprietà del titolare della concessione, debitamente 
autorizzate. 

4. Le disposizioni previste per i posteggi nei mercati, di cui al capo II e III del titolo II del presente regolamento, 
si applicano, per quanto compatibili, anche ai posteggi fuori mercato. 
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5. L’eventuale istituzione di posteggi sparsi può essere fatta con provvedimento della Giunta comunale in 
osservanza alle norme del presente Regolamento. Il modello organizzativo dei nuovi posteggi dovrà essere contenuto 
nel provvedimento di istituzione che diverrà un allegato al presente Regolamento. 

6. Gli operatori titolari di concessione di un posteggio fuori mercato con cadenza settimanale, possono chiedere 
di occupare il suddetto posteggio anche in altri giorni, in occasione di particolari festività, per un numero massimo di 
quattro giornate all’anno. 

 
Art. 60 

Posteggi fuori mercato: localizzazione, caratteristiche strutturali e funzionali 
1.  L’ubicazione dei posteggi fuori mercato, le loro dimensioni, i generi merceologici vendibili, gli orari di 

attività sono quelli che risultano dalle schede riguardanti, ognuna, un singolo posteggio e che sono riportate 
nell’allegato “C” del presente regolamento. 

2. Presso l’Ufficio competente è consultabile una planimetria ufficiale dei posteggi fuori mercato, che evidenzia 
il numero dei posteggi, la loro dislocazione, il settore  merceologico. 

 
Art. 61 

Aree per esercizio del commercio temporaneo od occasionale. 
1. Possono essere individuati, i singoli posteggi sparsi sul territorio comunale dove il commercio può svolgersi 

esclusivamente in occasioni particolari, in relazione ad eventi o riunioni straordinarie di persone, limitatamente all'area 
ed al periodo di tempo indicati nella concessione temporanea di suolo pubblico rilasciata di volta in volta dal Comune. 
Tali concessioni sono rilasciate ai soggetti legittimati ad esercitare il commercio su area pubblica per un periodo di 
tempo complessivo pari alla durata della manifestazione a cui si riferisce e comunque per un periodo non superiore ai 
15 giorni. Per il rilascio delle concessioni si applica il criterio del maggior numero di presenze dell'operatore alla 
manifestazione di che trattasi o, in subordine, secondo l'ordine cronologico di presentazione delle domande al Comune. 
Ai concessionari viene applicata la disciplina prevista nel presente regolamento per la sosta e le modalità di vendita, in 
quanto compatibile. 

2. In occasione di manifestazioni non istituzionali e non ricorrenti, organizzate dall’Amministrazione comunale, 
dalla Pro-Loco, dalle Parrocchie, da Comitati e Associazioni, aventi carattere locale e senza fine di lucro e da organismi 
e consorzi di operatori del settore costituitesi allo scopo, è ammessa la possibilità di far svolgere, ad operatori legittimati 
all'esercizio del commercio su aree pubbliche, l'attività di vendita di prodotti alimentari tipici regionali e/o dolciumi, 
giocattoli, bigiotteria e oggettistica varia artigianale o prodotti di vario genere, compresi anche quelli derivanti da 
attività creativa e/o manuale, con vendita diretta al consumatore.  

3. La richiesta di svolgimento della manifestazione deve essere presentata per iscritto almeno 30 giorni prima 
della data e deve contenere: 

- le generalità del richiedente 
- il tipo di manifestazione, la data ed il luogo 
- gli eventuali prodotti messi in vendita e/o esposizione nonché la tipologia di operatori che si intende far 

partecipare 
- ogni altra informazione utile (area pubblica o privata, eventuali manifestazioni collaterali, attività pubblicitaria, 

ecc…). 
4. Previo atto di indirizzo della Giunta comunale, il Responsabile dell’Ufficio evade la richiesta determinando, 

con proprio atto, le modalità di svolgimento, gli orari, gli eventuali obblighi e oneri anche di natura finanziaria, le 
tipologie di operatori che possono essere ammessi, i prodotti che possono essere venduti e/o esposti. 

5. In occasione di manifestazioni estemporanee organizzate per la vendita di prodotti non prettamente di natura 
commerciale, possono essere ammessi a partecipare anche operatori non professionali fatto salvo il rispetto della 
vigente normativa fiscale e tributaria. 

6. Per le manifestazioni oggetto del presente articolo, il numero dei posteggi, che può variare a seconda 
dell’organizzazione della manifestazione, verrà valutato di volta in volta in relazione alle esigenze relative allo spazio a 
disposizione, alla viabilità ed alle condizioni di sicurezza e d'igiene. 

7. L'organizzazione delle manifestazioni di questo articolo, potrà essere affidata alle stesse 
associazioni/organizzazioni richiedenti, a cui verrà rilasciata la relativa concessione di suolo pubblico, le quali dovranno 
farsi carico della gestione, localizzazione e assegnazione dei posteggi. Tutti gli oneri inerenti l'occupazione di suolo ed 
altri, eventualmente previsti, dovranno essere corrisposti dall’associazione concessionaria, che avrà la completa 
responsabilità della manifestazione. 

8. L’Amministrazione comunale, attraverso i suoi organi di polizia locale, vigila affinché l’attività commerciale 
esercitata durante le manifestazioni di cui sopra, da chiunque gestite e/o organizzate, avvenga nel rispetto della 
normativa vigente.  

 
Art. 62   

Aree per l’esercizio commerciale su aree pubbliche private 
1. Non sono individuate aree private concesse all’esercizio del commercio su aree pubbliche.  
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2. Qualora più soggetti anche in forma cooperativa o consorziata mettano gratuitamente a disposizione del 
Comune un’area privata, attrezzata o meno, coperta o scoperta, per uno o più giorni della settimana o del mese, per lo 
svolgimento di un mercato o di una fiera o la creazione di posteggi fuori mercato, la stessa può essere inserita a seguito 
di apposita deliberazione del Consiglio comunale, fra le aree destinate all’esercizio dell’attività del commercio su aree 
pubbliche.  I soggetti sopra citati hanno titolo di priorità nell’assegnazione dei posteggi ubicati sulle aree di cui trattasi, 
fino ad un massimo di due. Eventuali posteggi residui saranno assegnati come indicato nei precedenti artt. 4 e 5 del 
Regolamento. 

3. Il modello organizzativo dei nuovi posteggi dovrà essere contenuto nel provvedimento di istituzione che 
diverrà allegato aggiunto al presente Regolamento.  

 
Art. 63 

Mercati riservati alla vendita diretta da parte di imprenditori agricoli 
1.   Fuori dalle aree di mercato o di fiera, non si individuano aree da riservare ai produttori agricoli. 
2.  L’esercizio della vendita su aree pubbliche da parte di produttori ed imprenditori agricoli può essere 

effettuato con l’osservanza delle norme previste nel presente Regolamento per quanto concerne l’uso dei posteggi e 
l’esercizio del commercio itinerante. 

3.  L’eventuale concessione di aree pubbliche da assegnare per lo svolgimento di vendita diretta  da parte di 
produttori ed imprenditori agricoli  ai sensi del D.M. delle Politiche agricole alimentari e forestali del 20/11/2007, può   
essere fatta con provvedimento del Responsabile dell’Ufficio competente previo atto di indirizzo della Giunta 
Comunale in osservanza alle norme del predetto D.M.  Il modello organizzativo dei posteggi e delle attività dovrà 
essere contenuto nel provvedimento di concessione/istituzione del “mercato contadino”. 

4. Ai sensi dello stesso D.M. del 20/11/2007 alla vendita diretta di merci da parte di imprenditori agricoli non si 
applicano le norme del commercio su area pubblica, fatto salve quelle concernenti le disposizioni igienico-sanitarie e 
fiscali. 
 

TITOLO VI 
NORMATIVA IGIENICO-SANITARIA 

 
Art. 64 

Normativa igienico-sanitaria 
1. Si intendono integralmente richiamate, in quanto applicabili, le disposizioni di carattere igienico sanitario 

stabilite, oltre che da leggi e regolamenti vigenti in materia, dall’ordinanza del Ministro della Sanità del 3 aprile 2002. 
2. Le aree pubbliche dove si effettua il commercio di prodotti alimentari, devono possedere caratteristiche tali da 

garantire il mantenimento di idonee condizioni igieniche, come previste dalla normativa vigente. 
3. Il Comune assicura, per ciò che attiene gli spazi comuni del mercato e delle fiere, e relativi servizi, la 

funzionalità delle aree e, per quanto di competenza, la manutenzione, ordinaria e straordinaria, la potabilità dell’acqua 
fornita, la pulizia, la disinfezione e disinfestazione, la raccolta e l’allontanamento dei rifiuti. 

4. Ciascun operatore è responsabile, per ciò che attiene il posteggio nel quale è autorizzato ad esercitare l’attività, 
del rispetto delle prescrizioni indicate nell’ordinanza del Ministro della Sanità e dell’osservanza delle norme igienico-
sanitarie e deve assicurare, per quanto di competenza, la conformità degli impianti, la potabilità dell’acqua dal punto di 
allaccio, la pulizia, la disinfezione e disinfestazione, la raccolta e l’allontanamento dei rifiuti. Gli operatori hanno tali 
responsabilità e doveri anche se il loro posteggio è isolato o riunito con altri che, insieme, non raggiungano la qualifica 
di mercato. 

5. Per il commercio dei prodotti alimentari sulle aree pubbliche il “responsabile dell’industria alimentare”, come 
definita dall’articolo 2, lettera b), del decreto legislativo 26 maggio 1997, n.155, deve procedere ad effettuare attività di 
autocontrollo, nel rispetto dei principi e delle procedure stabilite da tale decreto legislativo. 

6. L’esposizione e la vendita di piccoli animali domestici, quali cani, gatti, conigli e roditori in genere, piccoli 
rettili ed uccelli da voliera, deve avvenire nel rispetto della normativa vigente in materia di benessere animale.  

7. Il mancato rispetto delle norme di carattere igienico-sanitario  può  dar  luogo,  oltre all'applicazione delle 
sanzioni  espressamente  previste,  alla  sospensione della concessione del  posteggio. 

 

TITOLO VII 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
Art. 65 

Sanzioni 
1. Fatte salve le sanzioni previste dalla Legge regionale, nonché dalle leggi e disposizioni in materia e da altre 

norme speciali, l’inosservanza delle disposizioni contenute nel presente regolamento, quando non costituente reato, è 
punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di euro 75,00 ad un massimo di euro 450,00. 
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2. L’utilizzatore del posteggio che effettua occupazioni di suolo pubblico eccedenti le misure stabilite per ogni 
singolo posteggio è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di euro 50,00 ad un massimo di euro 
300,00. 

3. Alle sanzioni amministrative pecuniarie dei precedenti commi si applicano le disposizioni generali contenute 
nella Sezione I, Capo I e II, della legge 24/11/81, n.689.    

4. Il trasgressore o gli altri soggetti previsti dall’art.6 della predetta Legge n.689/81, nel termine di trenta giorni 
dalla contestazione o notificazione, qualora non sia stato effettuato il pagamento in misura ridotta, possono proporre 
ricorso contro il verbale di accertamento infrazione facendo pervenire all’Autorità Comunale competente a decidere, 
scritti difensivi e documenti e può altresì chiedere di essere sentito. Ai sensi dell’art.18 della predetta Legge n.689/81 
l’Autorità, sentito l’interessato, quando ne abbia fatto richiesta, ed esaminati atti e documenti difensivi, qualora ritenga 
fondato l’accertamento della violazione, stabilisce, nei successivi 60 giorni, con ordinanza motivata, la somma dovuta a 
titolo di sanzione, applicando i criteri di cui all’art.11 della Legge n.689/81 e ingiunge all’autore della violazione e alle 
persone obbligate in solido, il pagamento insieme alla spese; altrimenti emette ordinanza motivata di archiviazione degli 
atti, comunicandola all’organo che ha redatto e all’interessato. Per Autorità, ai sensi dei commi precedenti,  si intende il 
Segretario comunale. 

4. Il trasgressore che arrechi danno alla cosa pubblica, indipendentemente dalla sanzione pecuniari di cui ai 
precedenti commi, è tenuto alla refusione dei danni causati che saranno accertati e quantificati dai competenti uffici 
comunali. 

5. In tutti i casi nei quali  sia constatata una azione od omissione in violazione delle norme del presente 
regolamento, il Responsabile dell’Ufficio, indipendentemente dall’ erogazione della sanzione pecuniaria, può diffidare 
l’ autore od il responsabile dell’ infrazione ad eliminare lo stato di fatto arbitrario od illegale prescrivergli all’ uopo un 
termine perentorio. Trascorso infruttuosamente tale termine si potrà procedere d’ufficio all’eliminazione del fatto 
antigiuridico con conseguente addebito di spese al trasgressore. 

 
Art. 66 

Disposizioni transitorie e finali 
1. A seguito dell’entrata in vigore della Direttiva Bolkestein, in attesa di definizione delle procedure per il 

rinnovo delle concessioni decennali dei posteggi nei mercati, le concessioni in scadenza, previa istanza del 
concessionario almeno trenta giorni prima della scadenza,  sono rinnovate di volta in volta, per un solo anno.  

2. Le modifiche delle successive schede allegate, concernenti le variazioni del numero di posteggi e/o la loro 
disciplina, sono effettuate con provvedimento di Giunta Comunale, sentita la commissione di cui all'art.21 del presente 
Regolamento. 

3. L’Amministrazione comunale, attraverso atto di indirizzo di Giunta comunale, mediante atti di convenzione, 
può affidare ad associazioni di categoria, consorzi, enti o società a partecipazione comunale, la gestione dei servizi 
connessi alle aree mercatali e fieristiche.   

 
Art. 67 

Norma di rinvio 
1. Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento, si applicano le disposizioni 

legislative e regolamentari  vigenti,  facendo altresì anche riferimento agli usi e consuetudini locali in materia di 
commercio su area pubblica.          

 
Art. 68 

Abrogazione di norme e disposizioni precedenti 
1. Il presente Regolamento, composto da 68 articoli e tre allegati, entrerà in vigore nei modi e nei tempi  

prescritti dal vigente Statuto Comunale.  
2. Dalla  data di entrata in vigore del presente Regolamento, sono abrogate  tutte  le  norme  e  disposizioni in 

materia emanate in precedenza  dagli  organi  comunali.                                          
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ALLEGATO “A” 

 
SCHEDA  N.  1 

a) denominazione: “MERCATO CENTRO ”  - Delibera C.C. istitutiva n. 49/98    
b) ubicazione:Area retrostante Piazza San Gregorio (delimitata dalle Vie Corridoni, Crespi e Ing. G. Tovo) e 

area retrostante Chiesa di San Gregorio 
c) orario di vendita: Martedì dalle ore 8.00 alle ore 13.00 
d) Caratteristiche strutturali: 

1. superficie complessiva del mercato: mq.   //  ; 
2. superficie complessiva dei posteggi: mq. 1.164; 
3. totale posteggi: n. 37  di cui; 

- n.  12  utilizzati dai titolari di autorizzazione per l’esercizio del commercio su aree pubbliche 
per il settore alimentare per mq 364 ; 

- n.  24  utilizzati dai titolari di autorizzazione per l’esercizio del commercio su aree pubbliche 
per il settore non alimentare per mq 772; 

- n. 1  riservato ai produttori agricoli per mq 28; 
- n. … riservati ai battitori. 

e) dislocazione dei posteggi: 
  1) su area scoperta: tutti n. 37;   
  2) su area coperta: nessuno; 
  3) box fissati al suolo: nessuno; 
  4) vani in muratura: nessuno 

f) le caratteristiche del mercato sono riportate nella planimetria depositata presso l’Ufficio competente, nella 
quale sono indicati: 
- l’ubicazione del mercato, la delimitazione dell’area di pertinenza e la sua superficie complessiva; 
- i posteggi destinati al settore alimentare (con indicazione tipologia merceologica) ed a quello non 

alimentare; 
- il numero, la dislocazione ed il dimensionamento, singolo e complessivo, dei posteggi, nonché il 

posteggio riservato al produttore agricolo; 
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi. 

g) L’accesso all’area del mercato da parte degli operatori commerciali è consentito a partire da 60 minuti prima 
dell’inizio dell’orario di vendita (cioè dalle ore  7.00) e deve avvenire entro le ore 7.30; 

h) Entro 60 minuti dal termine dell’orario di vendita (cioè dalle ore 14.30) i posteggi devono essere lasciati 
liberi e puliti; l’operatore, fatti salvi motivi di forza maggiore relativi a particolari condizioni climatiche, 
problemi di salute o urgente stato di necessità, non può lasciare il posteggio prima dell’orario fissato per il 
termine delle vendite.  

i) L’assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi avverrà alle ore 7.45; 
j) Tipologie merceologiche escluse:  
k) Spazi per la sosta dei veicoli per gli acquirenti del mercato lungo le vie: adiacenti 
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Elenco posteggi presso il mercato settimanale con le relative metrature: 
Numero 
posteggio 

Dimensioni 
(m x m) 

Settore 
merceologico 

Tipologia 
merceologica 

Tipologia 
merceologica 

effettiva 

Titolare 

01 7 x 4 (28) Non alimentare Non alimentare Piante e fiori Stocco Paolo 
02 7 x 4 (28) Produttore 

agricolo 
Produttore agricolo Miele Pallaro Anna 

03 12 x 4 (48) Alimentare Prodotti ittici crudi 
e cotti  

Pescivendolo Demiliani Piera 

04 7 x 4 (28) Alimentare Prodotti alimentari 
confezionati, freschi 

e di gastronomia 

Dolciumi Fracassetti Giorgio 

05 6 x 4 (24) Alimentare soppresso  // 
06 7 x 4 (28) Alimentare Prodotti alimentari 

confezionati, freschi 
e di gastronomia 

 // 

07 7 x 4 (28) Alimentare Carni crude e cotte  // 
08 7 x 4 (28) Alimentare Prodotti alimentari 

confezionati, freschi 
e di gastronomia 

Salumi e formaggi Cerutti Natale 

09 10 x 4 (40) Non alimentare Non alimentare Articoli per la casa Negro Coussa G. 
10 9,5 x 4 (38) Non alimentare Non alimentare Abbigliamento Ferrario Stefano 
11 8,5 x 4 (34) Non alimentare Non alimentare Calzature Di Pilato Anna M. 
12 7 x 4 (28) Non alimentare Non alimentare Abbigliamento/ 

Bambini 
Genoni Maria A. 

13 7 x 4 (28) Non alimentare Non alimentare Abbigliamento Lu Qun 
14 7,5 x 4 (30) Non alimentare Non alimentare Abbigliamento/ 

Biancheria intima 
Murdaca Domenico 

15 8 x 4 (32) Non alimentare Non alimentare Abbigliamento Mo Xiao Ping 
16 8 x 4 (32)  Non alimentare Non alimentare Abbigliamento / 

Pigiami 
Croce Renato 

17 7 x 4 (28) Non alimentare Non alimentare Abbigliamento Ficarazzi GianF. 
18 8 x 4 (32) Non alimentare Non alimentare Oggettistica Tallaoui Brahim 
19 8,5 x 4 (34) Non alimentare Non alimentare Abbigliamento/ 

Biancheria intima 
De Bernardi Paolo 

20 10 x 4 (40) Non alimentare Non alimentare Calzature Boselli GianLuigi 
21 8 x 4 (32) Non alimentare Non alimentare Abbigliamento Ferioli Patrizio 
22 8 x 4 (32) Alimentare Prodotti 

ortofrutticoli 
 // 

23 8 x 4 (32) Alimentare Prodotti 
ortofrutticoli  

Frutta e verdura Luetti & Figli Snc 

24 8 x 4 (32) Alimentare Prodotti 
ortofrutticoli 

 // 

25 7 x 4 (28) Alimentare Prodotti alimentari 
confezionati, freschi 

e di gastronomia 

 // 

26 7 x 4 (28) Alimentare Prodotti alimentari 
confezionati, freschi 

e di gastronomia 

Salumi e formaggi Facchetti Marco 

27 6 x 4 (24) Alimentare soppresso  // 
28 7 x 4 (28) Alimentare Prodotti ittici crudi 

e cotti 
Pescivendolo Ferrigo Maurizio 

29 6 x 4 (24) Alimentare Prodotti alimentari 
confezionati, freschi 

e di gastronomia 

  

30 8 x 4 (32) Non alimentare Non alimentare Abbigliamento Cillis Antonio 
31 5,5 x 4 (22) Non 

alimentare 
soppresso   

32 7 x 4 (28) Non alimentare Non alimentare Articoli per la casa Bellotti Italo 
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33 7 x 4 (28) Non alimentare Non alimentare Tappeti e cuscini Segato Leonida 
34 10 x 4 (40) Non alimentare Non alimentare  // 
35 8 x 4 (32) Non alimentare Non alimentare  Adnan Muhammad  
36 8 x 4 (32)  Non alimentare Non alimentare Tappeti e tende Pizzini Bruno 
37 8 x 4 (32) Non alimentare Non alimentare Abbigliamento/ 

Biancheria intima 
Di Giorgio Anna 

38 6 x 4 (24) Non alimentare Non alimentare Abbigliamento Chen GangXiong 
39 9 x 4 (36) Non alimentare Non alimentare Abbigliamento Azizi Omar 
40 8 x 4 (32) Non alimentare Non alimentare Abbigliamento Lin Ylian 
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SCHEDA N. 2 

a) Denominazione: MERCATO DEL BUON GESU’   - Delibera C.C. istitutiva n. 98/93    
b) ubicazione:  Piazza Volontari della Libertà 
c) orario di vendita: Mercoledì dalle ore 8,00 alle ore 13,00 
d) Caratteristiche strutturali: 

1. superficie complessiva del mercato: mq.   //  ; 
2. superficie complessiva dei posteggi: mq. 352; 
3. totale posteggi: n. 12  di cui; 

- n.  5  utilizzati dai titolari di autorizzazione per l’esercizio del commercio su aree pubbliche per il 
settore alimentare per mq 148; 
- n.  7  utilizzati dai titolari di autorizzazione per l’esercizio del commercio su aree pubbliche per il 
settore non alimentare per mq 204; 
- n.  …  riservati ai produttori agricoli; 
- n. … riservati ai battitori. 

e) dislocazione dei posteggi: 
 1) su area scoperta: tutti n.12;   
 2) su area coperta: nessuno; 
 3) box fissati al suolo: nessuno; 
 4) vani in muratura: nessuno 
f) le caratteristiche del mercato sono riportate nella planimetria depositata presso l’Ufficio competente nella 

quale sono indicati: 
- l’ubicazione del mercato, la delimitazione dell’area di pertinenza e la sua superficie complessiva; 
- i posteggi destinati al settore alimentare ed a quello non alimentare; 
- il numero, la dislocazione ed il dimensionamento, singolo e complessivo, dei posteggi, nonché i 

posteggi riservati ai produttori agricoli; 
- la numerazione progressiva con la quale sono identificati i singoli posteggi. 

g) L’accesso all’area del mercato da parte degli operatori commerciali è consentito a partire da 60 minuti 
prima dell’inizio dell’orario di vendita (cioè dalle ore  7.00) e deve avvenire entro le ore 7.30; 

h) Entro 60 minuti dal termine dell’orario di vendita (cioè dalle ore 14.00) i posteggi devono essere lasciati 
liberi e puliti; l’operatore, fatti salvi motivi di forza maggiore relativi a particolari condizioni climatiche, 
problemi di salute o urgente stato di necessità, non può lasciare il posteggio prima dell’orario fissato per 
il termine delle vendite.  

i) L’assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi avverrà alle ore 7.45; 
j) Tipologie merceologiche escluse:  
k) Spazi per la sosta dei veicoli per gli acquirenti del mercato lungo le vie: adiacenti 
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Elenco posteggi presso il mercato settimanale con le relative metrature: 
 
Numero 
posteggio 

Dimensioni 
(m x m) 

Settore 
merceologico 

Tipologia 
merceologica 

Tipologia 
merceologica 

effettiva 

Titolare 

01 7 x 4 Non alimentare Non alimentare   
02 8 x 4 Non alimentare Non alimentare   
03 7 x 4 Non alimentare Non alimentare Calzature  
04 8 x 4 Non alimentare Non alimentare Abbigliamento  
05 7 x 4 Non alimentare Non alimentare   
06 6 x 4 Alimentare 

 
Prodotti ittici crudi e 

cotti 
  

07 8 x 4 Alimentare Prodotti ortofrutticoli Frutta e verdura  
08 6 x 4 Non alimentare Non alimentare   
09 8 x 4 Alimentare Prodotti ortofrutticoli   
10 7 x 4 Alimentare Prodotti alimentari 

confezionati, freschi e 
di gastronomia 

  

11 8 x 4 Non alimentare Non alimentare Abbigliamento  
12 8 x 4 Alimentare Prodotti ortofrutticoli   
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ALLEGATO “B” 
SCHEDA N.  … 
 

1. Fiera: denominazione   “…”  
2. Ubicazione:  
3. Orari: 
4. Caratteristiche strutturali: 

a) superficie complessiva dell’area: mq   // ; 
b) superficie complessiva dei posteggi: mq.  
c) numero totale posteggi:    di cui: 

- n.    riservati ai titolari di autorizzazione all’esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore 
alimentare; 

- n.    riservati ai titolari di autorizzazione all’esercizio del commercio su aree pubbliche per il settore non 
alimentare; 

- n.    riservati ai produttori agricoli. 
5. Le caratteristiche della fiera sono riportate nella planimetria allegato ......., nella quale sono indicati: 

– l’ubicazione dell’area e la sua superficie complessiva; 
– la suddivisione in settori merceologici; 
– il numero, la dislocazione ed il dimensionamento dei posteggi; 
– la numerazione con la quale sono identificati i singoli posteggi. 

6 .L’accesso all’area della fiera da parte degli operatori commerciali è consentito a partire da 60 minuti prima 
dell’inizio dell’orario di vendita (cioè dalle ore …) e deve avvenire entro le ore … ; 
7. Entro 60 minuti dal termine dell’orario di vendita (cioè dalle ore …) i posteggi devono essere lasciati liberi e puliti; 
l’operatore, fatti salvi motivi di assoluta gravità ed urgenza, non può lasciare il posteggio prima dell’orario fissato per 
il termine delle vendite.  
8. L’assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi avverrà alle ore …; 
9. Spazi per la sosta dei veicoli per gli acquirenti del mercato lungo le vie: … 

 
 
Generi esclusi dalla fiera ABBIGLIAMENTO – BIANCHERIA INTIMA – CALZATURE – PRODOTTI ITTICI 
FRESCHI E/O COMUNQUE PREPARATI (esempio) 
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ALLEGATO “C” 
SCHEDA N. ............. 

a) ubicazione del posteggio .......................................................................................................................................; 
b) periodo di svolgimento dell’attività: 
�  annuale/  �  stagionale, dal ...................... al ................................; 
cadenza: �  mensile �  quindicinale �  settimanale  �  giornaliera; 
giornata di svolgimento ..........................................; 
c) superficie del posteggio, mq .....................; 
d) tipo di struttura ......................................; 
e) riservato a: �   titolare di autorizzazione per l’esercizio del commercio su aree pubbliche; 

 �   produttori agricoli; 
 �   (altri, da indicare) .........................................; 

f) generi commercializzati: 
�   alimentari      �  non alimentari; 

g) generi dei quali non è consentita la vendita (da indicare)............................................................; 
h) orario di attività:    

dalle ore ........................ alle ore ...........................; 
giorni di chiusura:.................................................................................................................; 
giorno di chiusura per riposo infrasettimanale:...................................................................... 

 
 
 


